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ASSORUP è l’Associazione Nazionale dei Responsabili Unici del Progetto. Con oltre 

1.000 aderenti dal gennaio 2023 rappresenta un punto di riferimento per dipendenti di 

Stazioni appaltanti e professionisti nel settore dei contratti. In più occasioni, dal febbraio 

2023 al settembre 2024, il Parlamento ha convocato l’Associazione per audizioni sulla 

materia e, dopo aver svolto il proprio Congresso Nazionale l’11 ottobre 2024 al quale 

hanno preso parte rappresentanti delle istituzioni politiche amministrative, esperti e 

docenti universitari ed operatori economici assieme centinaia di RUP provenienti da ogni 

regione del Paese, è in grado di offrire le seguenti proposte migliorative del Codice dei 

Contratti Pubblici di cui al D. Lgs. 31 marzo 2024 n. 36, strutturate anche in forma di 

emendamento al testo. 

Il presente documento è stato redatto tenendo conto delle proposte inviate a titolo 

personale di 

COGNOME NOME ORGANIZZAZIONE DI APPARTENENZA 

BLANCO FIORELLA COMUNE DI SCORDIA (CT) 

CASALI FLAVIO POLIS - LOMBARDIA 

CATACCHIO GABRIELLA IC PIETRO MENNEA BARLETTA 

CERINA MAURO COMUNE DI TORTOLÌ 

COPPARI SIMONA 
AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 

DELLE MARCHE 

DALNODAR MARCO PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 

DE BONIS  LAVINIA  REGIONE.EMILIA-ROMAGNA 

DE CARLI KATIA ECO CENTER SPA 

DE CASSAN EMANUEL UNIONE MONTANA VAL BELLUNA 

FANARI MAURO COMUNE DI GUSPINI 

FILIPPO PALTRINIERI LIBERA UNIVERSITÀ DI BOLZANO 

GALLIZIA BARBARA CSI PIEMONTE 

GREGORI ROBERTO COMUNE DI GRANDATE 

IZZO ULDERICO ASL NAPOLI 3 SUD 

MICHIELETTO ROBERTO CSI PIEMONTE 
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MISCHI GUSTAVO AZIENDA PUBBLISERVIZI BRUNICO 

NARDIN 
MASSIMO 

PIO 
COMUNE DI POZZUOLO DEL FRIULI 

ORTOLAN ENRICO 
UNIONE DEI COMUNI TERRE DI PO E 

COLLINE DEL MONFERRATO 

PAOLINI RAOUL ISTITUTI FISOIPTERPAICI OSPITALIERI 

PRAMPOLINI ALBERTO UNIONE DEI COMUNI BASSA REGGIANA 

RINALDO MICHELE COMUNE DI MERLARA 

ROMEI 
ARMANDO 

ROBERTO 
IIS "GIOVANNI PAOLO II" MARATEA (PZ) 

RUSSO CATALDO COMUNE DI GREZZANA 

SCARCELLI MADDALENA ASL ROMA 1 

TOMBESI NORMA CITTA' METROPOLITANA DI GENOVA 

VACCARO DANIELE IRCCS IFO ROMA 

VARACALLI PIETRO COMUNE DI SAN FILIPPO DEL MELA 

 

coordinamento  

avv. ALDO AREDDU – Centro Studi ASSORUP 

avv. DANIELE RICCIARDI – Presidente ASSORUP 

 

18 ottobre 2024  
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PRINCIPALI PROPOSTE IN FORMA DI EMENDAMENTO 

 

 

Articolo 15. (Responsabile unico del progetto (RUP)) 

1. Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un 

contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o 

di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna 

procedura soggetta al codice. 

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti 

assunti anche a tempo determinato della stazione appaltante o dell’ente concedente, 

preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare del potere di spesa, in 

possesso dei requisiti della certificazione di cui all’allegato I.2 e di competenze 

professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto 

dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni. Le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti che non sono pubbliche amministrazioni o enti pubblici individuano, 

secondo i propri ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i compiti del RUP, 

limitatamente al rispetto delle norme del codice alla cui osservanza sono tenute. 

L’ufficio di RUP è obbligatorio e non può essere rifiutato. In caso di mancata nomina 

del RUP nell’atto di avvio dell’intervento pubblico, l’incarico è svolto dal 

responsabile dell’unità organizzativa competente per l’intervento. 

3. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o nell’avviso di indizione della gara, o, 

in mancanza, nell’invito a presentare un’offerta o nel provvedimento di affidamento 

diretto. 

4. Ferma restando l’unicità del RUP, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, 

possono individuare modelli organizzativi, i quali prevedano la nomina di un 

responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione ed 

esecuzione e un responsabile di procedimento per la fase di affidamento. Le relative 

responsabilità sono ripartite in base ai compiti svolti in ciascuna fase, ferme restando 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm#I.2
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le funzioni di supervisione, indirizzo e coordinamento del RUP. 

5. Il RUP assicura il completamento dell’intervento pubblico nei termini previsti e nel 

rispetto degli obiettivi connessi al suo incarico, svolgendo tutte le attività indicate 

nell’allegato I.2, o che siano comunque necessarie, ove non di competenza di altri 

organi. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato I.2 è abrogato a decorrere 

dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi 

dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, che lo sostituisce integralmente anche in 

qualità di allegato al codice. 

6. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono istituire una struttura di 

supporto al RUP, e possono destinare risorse finanziarie non superiori all’1 per cento 

dell’importo posto a base di gara per l’affidamento diretto da parte del RUP di 

incarichi di assistenza al medesimo. 

7. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, in coerenza con il programma degli 

acquisti di beni e servizi e del programma dei lavori pubblici di cui all’articolo 37, 

adottano un piano di formazione per il personale che svolge funzioni relative alle 

procedure in materia di acquisiti di lavori, servizi e forniture. 

7 bis. A partire dal 1° luglio 2025, il RUP è tenuto a partecipare a corsi di formazione 

certificati sull'uso dell'Intelligenza Artificiale nelle fasi di programmazione, 

progettazione, affidamento ed esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice, 

anche per garantire l’interoperatività con il sistema nazionale di cui all’articolo 19, 

comma 3 bis. Tali corsi di formazione, erogati dall'ANAC in collaborazione con le 

Università e centri di ricerca pubblici, saranno finanziati con fondi stanziati 

annualmente dal Ministero dell'Istruzione e del Merito, nonché da fondi nazionali ed 

europei destinati all'innovazione digitale. 

8. Negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con la formula del contraente generale e 

nelle altre formule di partenariato pubblico-privato, è vietata l’attribuzione dei 

compiti di RUP, responsabile dei lavori, direttore dei lavori o collaudatore allo stesso 

contraente generale, al soggetto aggiudicatario dei contratti di partenariato pubblico-

privato e ai soggetti a essi collegati. 

9. Le centrali di committenza e le aggregazioni di stazioni appaltanti designano un 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm#I.2
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm#I.2
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#037
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RUP per le attività di propria competenza con i compiti e le funzioni determinate 

dalla specificità e complessità dei processi di acquisizione gestiti direttamente. 

 

ALLEGATO I.2 - Attività del RUP  

Articolo 1. Ambito di applicazione. 

1. Il presente allegato disciplina la nomina i requisiti e i compiti del responsabile 

unico del progetto (RUP) per l’affidamento di appalti e concessioni, ai sensi 

dell’articolo 15, comma 5, del codice 

Articolo 2. Modalità di individuazione del RUP. 

1. Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 15, comma 3, del 

codice, e dagli articoli 4 e 5 del presente allegato, tra i dipendenti di ruolo anche non 

aventi qualifica dirigenziale. Il RUP svolge i propri compiti con il supporto dei 

dipendenti della stazione appaltantedella stazione appaltante. 

2. Le funzioni di RUP non possono essere assunte dai soggetti che sono stati 

condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo 

I del Titolo II del Libro secondo del codice penale, ai sensi dell’articolo 35-bis del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

3. Il RUP deve essere dotato di competenze professionali adeguate all’incarico da 

svolgere. Per i lavori e i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura il RUP deve 

essere un tecnico. Ove non sia presente tale figura professionale, le competenze sono 

attribuite al dirigente o al responsabile del servizio nel cui ambito di competenza 

rientra l’intervento da realizzare. Negli altri casi, la stazione appaltante può 

individuare quale RUP un dipendente anche non in possesso dei requisiti richiesti. Per 

integrare le competenze del RUPNel caso in cui sia individuato un RUP carente dei 

requisiti richiesti, la stazione appaltante affida lo svolgimento delle attività di 

supporto al RUP ad altri dipendenti in possesso dei requisiti carenti in capo al RUP o, 

in mancanza, a soggetti esterni aventi le specifiche competenze richieste dal codice e 

dal presente allegato. Gli affidatari delle attività di supporto devono essere muniti di 

assicurazione di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo 

svolgimento delle attività di propria competenza. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#015
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#015
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0165.htm#35-bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0165.htm#35-bis
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Articolo 3. Struttura di supporto. 

1. Ai sensi dell’articolo 15, comma 6, del codice, la stazione appaltante può istituire 

una struttura stabile a supporto del RUP e può conferire, su proposta di quest’ultimo, 

incarichi per la migliore realizzazione dell’intervento pubblico, nel caso di appalti di 

particolare complessità che richiedano valutazioni e competenze altamente 

specialistiche. La struttura di supporto al RUP può essere istituita anche in comune 

fra più stazioni appaltanti, previa sottoscrizione di accordi ai sensi dell’articolo 15 

della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Articolo 4. Requisiti di professionalità del RUP per appalti, concessioni di lavori 

e per servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura. 

1. Il RUP deve essere un tecnico abilitato all’esercizio della professione, o, quando 

l’abilitazione non sia prevista dalle norme vigenti, un tecnico anche di qualifica non 

dirigenziale che deve essere in possesso didella certificazione di cui al successivo 

articolo 5. titolo di studio e di esperienza e formazione professionale specifiche.  

La formazione professionale è soggetta a costante aggiornamento ai sensi 

dell’articolo 15, comma 7, del codice. Il RUP deve aver maturato un’adeguata 

esperienza nello svolgimento di attività analoghe a quelle da realizzare in termini di 

natura, complessità e/o importo dell’intervento: 

a) di almeno un anno per i contratti di importo inferiore a 1.000.000 di euro; 

b) di almeno tre anni per i contratti di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e 

inferiore alla soglia di cui all’articolo 14 del codice; 

c) di almeno cinque anni per i contratti di importo pari o superiore alla soglia di cui 

all’articolo 14 del codice. 

2 bis Il sistema di certificazione del RUP si basa sulle informazioni in possesso 

dell’ANAC che cura l’istituzione dell’Albo dei Responsabili Unici del Progetto nel 

quale sono indicati i titoli di studio, l’aggiornamento professionale e gli incarichi 

svolti in base alla classificazione del vocabolario comune per gli appalti pubblici 

adottato dal regolamento (CE) n. 213/2008. 

2. In mancanza di abilitazione all’esercizio della professione, il RUP è un tecnico in 

possesso di esperienza nel settore dei contratti di cui al comma 1, di almeno cinque 

tre anni, attestata anche dall’anzianità di servizio maturata. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#015
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#15
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#15
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3. Il RUP può svolgere, per uno o più interventi e nei limiti delle proprie competenze 

professionali, anche le funzioni di progettista o di direttore dei lavori. Le funzioni di 

RUP, progettista e direttore dei lavori non possono coincidere nel caso di lavori 

complessi o di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, storico-

artistico e conservativo, oltre che tecnologico, nonché nel caso di progetti integrali 

ovvero di interventi di importo pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 14 del 

codice. 

4. Nelle procedure di affidamento di lavori particolarmente complessi, il RUP 

possiede, oltre a un’esperienza professionale di almeno cinque tre anni nell’ambito 

delle attività di programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e 

concessioni di lavori, una laurea magistrale o specialistica nelle materie oggetto 

dell’intervento da affidare nonché adeguata competenza quale Project Manager, 

acquisita anche mediante la frequenza, con profitto, di corsi di formazione in materia 

di Project Management. 

Articolo 5. Requisiti di professionalità del RUP nei contratti di servizi e 

forniture. 

1. Il RUP deve essere in possesso di titolo di studio di livello adeguato e di esperienza 

professionale soggetta a costante aggiornamento ai sensi dell’articolo 15, comma 7, 

del codice, maturata nello svolgimento di attività analoghe a quelle da realizzare in 

termini di natura, complessità e importo dell’intervento, in relazione alla tipologia e 

all’entità dei servizi e delle forniture da affidare. 

2. Può assumere l’incarico di RUP il personale che abbia partecipato con profitto a 

corsi di aggiornamento professionale di base di cui alla Tabella C dell’allegato I.4 e 

che abbia maturato un’adeguata esperienza nello svolgimento di attività analoghe a 

quelle da realizzare in termini di natura, complessità e/o importo dell’intervento. La 

certificazione è suddivisa i seguenti livelli di competenza per l’accesso alla relativa 

attività contrattuale: 

a) “base” per gli affidamenti diretti di cui all’articolo 50, comma 1 del Codice 

b) “intermedio” per gli affidamenti di appalti mediante procedura negoziata di cui 

all’articolo 50, comma 1 del Codice e di concessioni si importo inferiore alle soglie di 

cui all’articolo 14 del codice 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#014
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#014
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#015
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#015
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c) “avanzato” per gli affidamenti di appalti e concessioni di importo superiore alle 

soglie di cui all’articolo 14 del codice; 

d) “esperto” per affidamenti di concessioni importo superiore alle soglie di cui 

all’articolo 14 del codice, dialoghi competitivi, partenariati pubblico privati e 

interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico, ovvero prestazioni 

che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze, ovvero interventi 

caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o dalla 

necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità. La 

certificazione di livello superiore consente di svolgere l’attività contrattuale di livello 

inferiore. Per la certificazione base è sufficiente la partecipazione con profitto a corsi 

di aggiornamento professionale di base di cui alla richiamata Tabella. In assenza 

dell’adeguata esperienza maturata nello svolgimento di attività analoghe, la 

certificazione di livello superiore può essere conseguita solo con la partecipazione 

con profitto a corsi di aggiornamento professionale specialistico di cui alla richiamata 

Tabella per il livello intermedio e aggiornamento professionale avanzato sempre di 

cui alla richiamata Tabella. 

Nello specifico, il RUP deve essere in possesso di esperienza nel settore dei contratti 

di servizi e forniture, attestata anche dall’anzianità di servizio maturata: 

a) di almeno un anno per gli importi inferiori alla soglia di cui all’articolo 14 del 

codice; 

b) di almeno tre anni per gli importi pari o superiori alla soglia di cui all’articolo 14 

del codice. 

3. Per le forniture o i servizi connotati da particolari caratteristiche tecniche, quali: 

dispositivi medici, dispositivi antincendio, sistemi informatici e telematici, la stazione 

appaltante può richiedere, oltre ai requisiti di esperienza di cui al comma 2, il 

possesso della laurea magistrale nonché di specifiche comprovate competenze. 

Articolo 6. Compiti del RUP comuni a tutti i contratti e le fasi. 

1. Il RUP, anche avvalendosi dei responsabili di fase nominati ai sensi dell’articolo 

15, comma 4, del codice, coordina il processo realizzativo dell’intervento pubblico 

nel rispetto dei tempi, dei costi preventivati, della qualità richiesta, della 

manutenzione programmata. Per la fase dell’esecuzione vigila, in particolare, sul 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#015
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#015
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rispetto delle norme poste a presidio della sicurezza e della salute dei lavoratori. 

2. Il RUP ha i seguenti compiti specifici: 

a) formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della predisposizione del 

programma triennale dei lavori pubblici e del programma triennale degli acquisti di 

beni e servizi da adottare ai sensi dell’articolo 37, comma 1, lettera a), del codice. 

Predispone altresì l’elenco annuale da approvare ai sensi dell’articolo 37, comma 1, 

lettera b), del codice; 

b) accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari e, in caso di lavori, la 

regolarità urbanistica dell’intervento pubblico o promuove l’avvio delle procedure di 

variante urbanistica; 

c) propone alla stazione appaltante la conclusione di un accordo di programma 

quando si rende necessaria l'azione integrata e coordinata di diverse amministrazioni; 

d) propone l'indizione o, ove competente, indice la conferenza di servizi, quando sia 

necessario o utile per l'acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, 

permessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque denominati; 

e) svolge l’attività di verifica dei progetti per lavori di importo inferiore a un milione 

di euro e assicura il rispetto del procedimento di verifica della progettazione ai sensi 

dell’articolo 42 del codice; sottoscrive la validazione del progetto posto a base di gara 

unitamente al responsabile della fase della progettazione, ove nominato ai sensi 

dell’articolo 15 del codice, facendo riferimento al rapporto conclusivo redatto dal 

soggetto preposto alla verifica, e alle eventuali controdeduzioni del progettista. In 

caso di dissenso sugli esiti della verifica, il RUP fornisce adeguata motivazione; 

f) accerta e attesta le condizioni che richiedono di non suddividere l’appalto in lotti ai 

sensi dell’articolo 58, comma 2, del codice; 

g) decide i sistemi di affidamento dei lavori, servizi e forniture, la tipologia di 

contratto da stipulare, il criterio di aggiudicazione da adottare; 

h) richiede alla stazione appaltante la nomina della commissione giudicatrice nel caso 

di affidamento con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 

dell’articolo 93 del codice; 

i) promuove l’istituzione dell’ufficio di direzione dei lavori; 

l) provvede all’acquisizione del CIG nel caso in cui non sia nominato un responsabile 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#037
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#037
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#037
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#042
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#015
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#058
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#093
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per la fase di affidamento; 

m) è responsabile degli adempimenti prescritti dall’articolo 1, comma 32, della legge 

6 novembre 2012, n. 190. 

3. Il RUP esercita altresì tutte le competenze che gli sono attribuite da specifiche 

disposizioni del codice e, in ogni caso, svolge tutti i compiti relativi alla realizzazione 

dell’intervento pubblico che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o 

soggetti. 

Articolo 7. Compiti specifici del RUP per la fase dell’affidamento. 

1. Il RUP: 

a) effettua la verifica della documentazione amministrativa qualora non sia nominato 

un responsabile di fase ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del codice o non sia 

costituito un apposito ufficio o servizio a ciò deputato, sulla base delle disposizioni 

organizzative proprie della stazione appaltante; esercita in ogni caso funzioni di 

coordinamento e verifica, finalizzate ad assicurare il corretto svolgimento delle 

procedure e adotta le decisioni conseguenti alle valutazioni effettuate; 

b) svolge la verifica di congruità delle offerte in caso di aggiudicazione con il criterio 

del minor prezzo; in caso di particolare complessità delle valutazioni o della 

specificità delle competenze richieste, può avvalersi della struttura di supporto 

istituita ai sensi dell’articolo 15, comma 6, del codice, o di una commissione 

appositamente nominata; 

c) svolge la verifica sulle offerte anormalmente basse con l’eventuale supporto della 

commissione nominata ai sensi dell’articolo 93 del codice; 

d) dispone le esclusioni dalle gare; 

e) in caso di procedura che prevede l'affidamento con il criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa, può svolgere tutte le attività che non implicano 

l'esercizio di poteri valutativi, che spettano alla commissione giudicatrice; 

f) quando il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, il RUP può 

procedere direttamente alla valutazione delle offerte economiche; 

g) adotta il provvedimento finale della procedura quando, in base all’ordinamento 

della stazione appaltante, ha il potere di manifestare all’esterno la volontà della 

stessa. 
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2. Il RUP esercita altresì tutte le competenze che gli vengono attribuite da specifiche 

disposizioni del codice e, in ogni caso, svolge tutti i compiti relativi alla fase di 

affidamento che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 

Articolo 8. Compiti specifici del RUP per la fase dell’esecuzione. 

1. Il RUP: 

a) impartisce al direttore dei lavori, con disposizioni di servizio, le istruzioni 

occorrenti a garantire la regolarità degli stessi; 

b) autorizza il direttore dei lavori alla consegna degli stessi; 

c) vigila insieme al direttore dei lavori e al coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione, sul rispetto degli oneri della sicurezza relativi alle prestazioni affidate in 

subappalto; 

d) adotta gli atti di competenza a seguito delle iniziative e delle segnalazioni del 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione sentito il direttore dei lavori, 

laddove tali figure non coincidano; 

e) svolge, su delega del soggetto di cui all’articolo 26, comma 3, del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, i compiti ivi previsti, qualora non sia prevista la 

predisposizione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

f) assume il ruolo di responsabile dei lavori, ai fini del rispetto delle norme sulla 

sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro. Il RUP, nello svolgimento 

dell’incarico di responsabile dei lavori, salvo diversa indicazione e fermi restando i 

compiti e le responsabilità di cui agli articoli 90, 93, comma 2, 99, comma , e 101, 

comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, richiede la nomina del 

coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e del coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione dei lavori; 

g) prima della consegna dei lavori, tiene conto delle eventuali proposte integrative del 

piano di sicurezza e di coordinamento formulate dagli operatori economici, quando 

tale piano sia previsto ai sensi del decreto legislativo n. 81 del 2008; 

h) trasmette al dirigente o ad altro organo competente della stazione appaltante, 

sentito il direttore dei lavori, la proposta del coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

relativa alla sospensione, all’allontanamento dell’esecutore o dei subappaltatori o dei 

lavoratori autonomi dal cantiere o alla risoluzione del contratto; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#026
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i) accerta, insieme al direttore dei lavori, che le prestazioni oggetto di contratto di 

avvalimento siano svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell’impresa 

ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi derivanti 

dal contratto di avvalimento; 

l) autorizza le modifiche dei contratti di appalto in corso di esecuzione anche su 

proposta del direttore dei lavori; 

m) approva i prezzi relativi a nuove lavorazioni originariamente non previste, 

determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’impresa affidataria, 

rimettendo alla valutazione della stazione appaltante le variazioni di prezzo che 

comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico; 

n) irroga le penali per il ritardato adempimento degli obblighi contrattuali in 

contraddittorio con l’appaltatore, anche sulla base delle indicazioni fornite dal 

direttore dei lavori; 

o) ordina la sospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o necessità, nei 

limiti e con gli effetti previsti dall’articolo 121 del codice; 

p) dispone la ripresa dei lavori e dell’esecuzione del contratto non appena siano 

venute a cessare le cause della sospensione e indica il nuovo termine di conclusione 

del contratto, calcolato tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli 

effetti da questa prodotti; 

q) attiva la definizione con accordo bonario, ai sensi dell’articolo 210 del codice, 

delle controversie che insorgono in ogni fase di realizzazione dell’intervento ed è 

sentito sulla proposta di transazione ai sensi dell’articolo 212, comma 3, del codice; 

r) propone la risoluzione del contratto ogni qualvolta se ne realizzino i presupposti; 

s) rilascia il certificato di pagamento, previa verifica della regolarità contributiva 

dell’affidatario e dei subappaltatori, e lo invia alla stazione appaltante ai fini 

dell’emissione del mandato di pagamento; 

t) all’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità rilascia il certificato di 

pagamento; 

u) rilascia all’impresa affidataria copia conforme del certificato di ultimazione dei 

lavori e il certificato di esecuzione dei lavori; 

v) vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali nelle concessioni. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#121
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2. Le competenze del RUP indicate al comma 1, connesse a eventuali controversie o 

dispute tecniche di ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, 

sono esercitate in conformità agli articoli 215 e 216 del codice. 

3. Il RUP svolge, nei limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni 

di direttore dell’esecuzione del contratto. 

4. Il direttore dell’esecuzione del contratto è soggetto diverso dal RUP nei seguenti 

casi: 

a) prestazioni di importo superiore alle soglie di cui all’articolo 14 del codice; 

b) interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico; 

c) prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze; 

d) interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi 

innovativi o dalla necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda la loro 

funzionalità; 

e) per ragioni concernenti l’organizzazione interna alla stazione appaltante, che 

impongano il coinvolgimento di unità organizzativa diversa da quella cui afferiscono 

i soggetti che hanno curato l’affidamento. 

5. Il RUP esercita altresì tutte le competenze che gli vengono attribuite da specifiche 

disposizioni del codice e, in ogni caso, svolge tutti i compiti relativi alla fase di 

esecuzione che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 

Art. 9. Il RUP negli acquisti aggregati, negli acquisti centralizzati e in caso di 

accordi tra amministrazioni. 

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 15 del codice, nei casi di acquisti 

aggregati, le stazioni appaltanti nominano un RUP per ciascun acquisto. 

2. Il RUP, in coordinamento con il direttore dell’esecuzione, ove nominato, assume i 

compiti di cura, controllo e vigilanza del processo di acquisizione con particolare 

riferimento alle attività di: 

a) programmazione dei fabbisogni; 

b) progettazione, relativamente all’individuazione delle caratteristiche essenziali del 

fabbisogno o degli elementi tecnici per la redazione del capitolato; 

c) esecuzione contrattuale; 

d) verifica della conformità delle prestazioni. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#215
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3. I requisiti del RUP sono fissati ai sensi dell’articolo 5. La stazione appaltante può 

prevedere deroghe alle disposizioni di cui all’articolo 5, in considerazione delle 

minori attività assegnate al RUP, fermo restando l’obbligo di garantire professionalità 

e competenza adeguate allo svolgimento delle specifiche mansioni affidate. 

4. Il RUP del modulo aggregativo svolge le attività di: 

a) programmazione, relativamente alla raccolta e all’aggregazione dei fabbisogni e 

alla 

calendarizzazione delle gare da svolgere; 

b) progettazione degli interventi con riferimento alla procedura da svolgere; 

c) affidamento; 

d) esecuzione per quanto di competenza. 

5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 15 del codice, nei casi di acquisti non 

aggregati da parte di unioni, associazioni o consorzi, i comuni nominano il RUP per 

le fasi di competenza e lo stesso è, di regola, designato come responsabile della 

singola gara all’interno del modulo associativo o consortile prescelto, secondo le 

modalità previste dai rispettivi ordinamenti. 

6. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 15 del codice, in caso di acquisti 

gestiti integralmente, in ogni fase, dal modulo associativo o consortile prescelto, il 

RUP è designato unicamente da questi ultimi. 

7. Nel caso di acquisti centralizzati, i compiti e le funzioni del RUP, designato dalla 

centrale di committenza, riguardano le attività di competenza della centrale in quanto 

dirette alla realizzazione e messa a disposizione degli strumenti di acquisto e di 

negoziazione per le stazioni appaltanti. I compiti e le funzioni del responsabile 

designato dalla stazione appaltante, nel caso di ricorso a strumenti di acquisto e di 

negoziazione delle centrali di committenza, riguardano le attività di propria 

competenza in quanto dirette all’effettuazione dello specifico acquisto e 

all’esecuzione contrattuale. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 15, comma 2, 

del codice. 

8. Nel caso di accordi conclusi tra due o più stazioni appaltanti ai sensi della legge 7 

agosto 1990, n. 241, si applica l’articolo 62, comma 14, del codice. 

9. Per i lavori e i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura, il RUP designato 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm#2.5
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dalla centrale di committenza e dalla stazione appaltante ausiliaria ai sensi dell’art. 

15, comma 9 e dell’art. 62, comma 13, secondo periodo, del codice, può non essere 

un tecnico, purché sia dotato di competenze professionali adeguate all'incarico da 

svolgere in relazione alle attività di competenza della centrale di committenza o della 

stazione appaltante ausiliaria. 

 

Art.Articolo 45. (Incentivi all’attività contrattualee funzioni tecniche) 

1. Gli oneri relativi alle attività tecniche indicate nell’allegato I.10 sono a carico degli 

stanziamenti previsti per le singole procedure di affidamento di lavori, servizi e 

forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti e 

degli enti concedenti. Per tali oneri verrà costituito nei suddetti bilanci un apposito 

capitolo di spesa denominato “Incentivi per le attività contrattuali”, suddiviso in 

sottocapitoli dedicati alle singole procedure,  da cui attingere le risorse per il 

pagamento ai dipendenti. Ciascun sottocapitolo deve risultare già istituito e indicato 

nell’atto che dispone il relativo incarico con l’ammontare delle somme impegnate 

determinato sulla base delle previsioni del comma 2 rispetto all’importo della 

procedura di affidamento.    In sede di prima applicazione del codice, l’allegato I.10 è 

abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento 

adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con 

decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore 

dei lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al 

codice. 

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse finanziarie per le 

funzioni tecniche svolte dai dipendenti specificate nell’allegato I.10 e per le finalità 

indicate al comma 5, a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, in misura non 

superiore al 2 4 per cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a 

base delle procedure di affidamento. , per importi compresi tra € 0,00 ad € 

5.538.000,00. Per importi compresi tra € 5.538.000,00 e € 20.000.000,00 la misura 

determinata non sarà superiore al 3 per cento. Per importi superiori a € 20.000.000,00 

00 la misura determinata non sarà superiore al 1 per cento.  L’affidamento di servizi e 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm#I.10
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forniture di qualsiasi importo viene incentivato con le somme di cui al comma 1 

anche in assenza di nomina del direttore dell’ esecuzione. Il presente comma si 

applica anche agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è nominato il 

direttore dell’esecuzione. È fatta salva, ai fini dell’esclusione dall’obbligo di 

destinazione delle risorse di cui al presente comma, la facoltà delle stazioni appaltanti 

e degli enti concedenti di prevedere una modalità diversa di retribuzione delle 

funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti. 

3. L’80 per cento delle risorse di cui al comma 2, è ripartito, per ogni opera, lavoro, 

servizio e fornitura, tra il RUP e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate 

al comma 2, nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli 

oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione e sono soggetti 

regime fiscale di cedolare secca del 15 percento. I criteri del relativo riparto, nonché 

quelli di corrispondente riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera 

o lavoro, a fronte di eventuali incrementi ingiustificati dei tempi o dei costi previsti 

dal quadro economico del progetto esecutivo, sono stabiliti dalle stazioni appaltanti e 

dagli enti concedenti, secondo i rispettivi ordinamenti entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore del codice. 

4. L’incentivo di cui al comma 3 è corrisposto dal dirigente, dal responsabile di 

servizio preposto alla struttura competente o da altro dirigente incaricato dalla singola 

amministrazione, sentito il RUP, che accerta e attesta le specifiche funzioni tecniche 

svolte dal dipendente. L’incentivo complessivamente maturato dal dipendente nel 

corso dell’anno di competenza, anche per attività svolte per conto di altre 

amministrazioni, non può superare il trattamento economico complessivo annuo lordo 

percepito dal dipendente. L’incentivo eccedente, non corrisposto, incrementa le 

risorse di cui al comma 5. Per le amministrazioni che adottano i metodi e gli 

strumenti digitali per la gestione informativa dell’appalto il limite di cui al secondo 

periodo è aumentato del 15 per cento. Incrementa altresì le risorse di cui al comma 5 

la parte di incentivo che corrisponde a prestazioni non svolte dai dipendenti, perché 

affidate a personale esterno all’amministrazione medesima oppure perché prive 

dell’attestazione del dirigente. Le disposizioni del comma 3 e del presente comma 

non si applicano anche al personale con qualifica dirigenziale. 
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5. Il 20 per cento delle risorse finanziarie di cui al comma 2, escluse le risorse che 

derivano da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, 

incrementato delle quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte o 

prive dell’attestazione del dirigente, oppure non corrisposto per le ragioni di cui al 

comma 4, secondo periodo, è destinato ai fini di cui ai al commi comma 6 e 7. 

6. Con le risorse di cui al comma 5 5 sonol’ente acquista beni e tecnologie funzionali 

a progetti di innovazione, anche per incentivare: 

a) la modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le infrastrutture; 

b) l’implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della 

capacità di spesa; 

c) l’efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e 

strumentazioni elettroniche per i controlli. 

7. Una parte delle risorse di cui al comma 5 è in ogni caso utilizzatautilizzate: 

a) per attività di formazione per l’incremento delle competenze digitali dei dipendenti 

impegnati nell’attività contrattualenella realizzazione degli interventi; 

b) per la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche; 

cb) per la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale.; 

c) per premialità a fronte del raggiungimento di obiettivi fissati all’atto 

dell’attribuzione dell’incarico. 

8. Le amministrazioni e gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di 

committenza possono destinare, anche su richiesta di quest’ultima, le risorse 

finanziarie di cui al comma 2 o parte di esse ai dipendenti di tale centrale in relazione 

alle funzioni tecniche svolte. Le somme così destinate non possono comunque 

eccedere il 25 per cento dell'incentivo di cui al comma 2. 
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ULTERIORI PROPOSTE IN FORMA DI EMENDAMENTO 

 

Art.Articolo 8. (Principio di autonomia contrattuale. Divieto di prestazioni 

d’opera intellettuale a titolo gratuito) 

1. Nel perseguire le proprie finalità istituzionali le pubbliche amministrazioni sono 

dotate di autonomia contrattuale e possono concludere qualsiasi contratto, anche 

gratuito, salvi i divieti espressamente previsti dal codice e da altre disposizioni di 

legge. 

2. Le prestazioni d’opera intellettuale non possono essere rese dai professionisti 

gratuitamente, salvo che in casi eccezionali e previa adeguata motivazione. Salvo i 

predetti casi eccezionali, resta fermo quanto previsto dalla l. 21 aprile 2023, n. 49 in 

materia di equo compenso resta fermo quanto previsto dalla l. 21 aprile 2023, n. 49 in 

materia di equo compenso. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in 

fasce in base al valore economico per garantire per garantire l’aggiudicazione a 

giovani prestatori di servizi di ingegneria e architettura ed altri servizi professionali 

ovvero può prevedere criteri oggettivi basati su prove teoriche e pratiche per la scelta 

del miglior contraente. 

3. Le pubbliche amministrazioni possono ricevere per donazione beni o prestazioni 

rispondenti all’interesse pubblico senza obbligo di gara. Restano ferme le 

disposizioni del codice civile in materia di forma, revocazione e azione di riduzione 

delle donazioni. 

 

Art.Articolo 11. (Principio di applicazione dei contratti collettivi nazionali di 

settore. Inadempienze contributive e ritardo nei pagamenti) 

1. Al personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e 

concessioni è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il 

settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle 

associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia 

strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta 
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dall’impresa anche in maniera prevalente. 

2. Nei bandi e negli inviti relativi a contratti di importo pari o superiore alle soglie di 

rilevanza europea le stazioni appaltanti e gli enti concedenti indicano il contratto 

collettivo applicabile al personale dipendente impiegato nell'appalto o nella 

concessione, in conformità al comma 1. 

3. Ad esclusione dell’affidamento diretto nei casi di cui all’articolo 50, comma 1, 

lettere a) e b), gGli operatori economici possono indicare nella propria offerta il 

differente contratto collettivo da essi applicato, purché garantisca ai dipendenti le 

stesse tutele di quello indicato dalla stazione appaltante o dall’ente concedente. È 

onere dell’operatore economico fornire adeguata motivazione sulla ritenuta 

equivalenza del differente contratto collettivo indicato. 

4. Nei casi di cui al comma 3 e ferma l’esclusione ivi prevista, prima di procedere 

all’affidamento o all’aggiudicazione le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

acquisiscono la dichiarazione con la quale l’operatore economico individuato si 

impegna ad applicare il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato 

nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto per tutta la sua durata, ovvero 

la dichiarazione di equivalenza delle tutele. In quest’ultimo caso, la dichiarazione è 

anche verificata con le modalità di cui all’articolo 110. 

5. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano, in tutti i casi, che le 

medesime tutele normative ed economiche siano garantite ai lavoratori in subappalto. 

6. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 

contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei 

soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 

stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 

all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 

assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni caso sull’importo netto 

progressivo delle prestazioni operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 

possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione 

da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di 

conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. In caso di 

ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al primo periodo, il 
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responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni 

caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non sia 

stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il 

termine di cui al terzo periodo, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle 

somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al 

subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

 

Art.Articolo 17. (Fasi delle procedure di affidamento) 

1. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte. 

2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, 

l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 

carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria 

e tecnico-professionale. 

3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti concludono le procedure di selezione 

nei termini indicati nell’allegato I.3. Il superamento dei termini costituisce silenzio 

inadempimento e rileva anche al fine della verifica del rispetto del dovere di buona 

fede, anche in pendenza di contenzioso. In sede di prima applicazione del codice, 

l’allegato I.3 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un 

corrispondente regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 

23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 

sentito il Ministro per la pubblica amministrazione, che lo sostituisce integralmente 

anche in qualità di allegato al codice. 

4. Ogni concorrente può presentare una sola offerta, che è vincolante per il periodo 

indicato nel bando o nell’invito e, in caso di mancata indicazione, per centottanta 

giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante e 

l’ente concedente, con atto motivato, possono chiedere agli offerenti il differimento 
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del termine. 

5. L’organo preposto alla valutazione delle offerte predispone la proposta di 

aggiudicazione alla migliore offerta non anomala. L’organo competente a disporre 

l’aggiudicazione esamina la proposta, e, se la ritiene legittima e conforme 

all’interesse pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo 

all’offerente, dispone l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace. In casi di 

motivata urgenza l’aggiudicazione può essere disposta anche in pendenza della 

verifica del possesso dei requisiti in capo all’offerente. In tal caso l’aggiudicazione 

acquista efficacia dopo la verifica dei requisiti. In casi di motivata urgenza 

l’aggiudicazione può essere disposta anche in pendenza della verifica del possesso 

dei requisiti in capo all’offerente. In tal caso l’aggiudicazione acquista efficacia dopo 

la verifica dei requisiti. 

6. L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. L’offerta 

dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito per la stipulazione del 

contratto. 

7. Una volta disposta l’aggiudicazione, il contratto è stipulato secondo quanto 

previsto dall’articolo 18. 

8. Fermo quanto previsto dall’articolo 50, comma 6, l’esecuzione del contratto può 

essere iniziata, anche nelle more della verifica dei requisiti di partecipazione 

dell’aggiudicatarioprima della stipula, per motivate ragioni. Nel caso di mancata 

stipulazione per carenza dei requisiti dichiarati, l’aggiudicatario non ha diritto ad 

alcun rimborso per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori e, nel caso 

di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite su ordine del direttore 

dell'esecuzione. In caso di mancata stipulazione per ragioni diverse, l'aggiudicatario 

ha diritto al rimborso delle prestazioni eseguite come ordinate dal direttore dei lavori 

e, nel caso di servizi e forniture, su ordine del direttore dell'esecuzione. Il rimborso è 

pari ad una somma corrispondente a quella emergente applicando i prezzi del 

contratto stipulato, ovvero se non stipulato pari a quelli offerti dall'esecutore in sede 

di gara. L’esecuzione è sempre iniziata prima della stipula se sussistono le ragioni 

d’urgenza di cui al comma 9. 

9. L'esecuzione d'urgenza è effettuata quando ricorrono eventi oggettivamente 
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imprevedibili, per evitare situazioni di pericolo per persone, animali, cose, per l'igiene 

e la salute pubblica, per il patrimonio storico, artistico, culturale, ovvero nei casi in 

cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara 

determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi 

compresa la perdita di finanziamenti dell’Unione europea. 

10. La pendenza di un contenzioso non può mai giustificare la sospensione della 

procedura o dell’aggiudicazione, salvi i poteri cautelari del giudice amministrativo e 

quelli di autotutela della stazione appaltante o dell’ente concedente, da esercitarsi da 

parte del dirigente competente. 

 

Art.Articolo 19. (Principi e diritti digitali) 

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la digitalizzazione del ciclo 

di vita dei contratti nel rispetto dei principi e delle disposizioni del codice 

dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

garantiscono l’esercizio dei diritti di cittadinanza digitale e operano secondo i principi 

di neutralità tecnologica, di trasparenza, nonché di protezione dei dati personali e di 

sicurezza informatica. 

2. In attuazione del principio dell’unicità dell’invio, ciascun dato è fornito una sola 

volta a un solo sistema informativo, non può essere richiesto da altri sistemi o banche 

dati, ma è reso disponibile dal sistema informativo ricevente. Tale principio si applica 

ai dati relativi a programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché a tutte le 

procedure di affidamento e di realizzazione di contratti pubblici soggette al presente 

codice e a quelle da esso escluse, in tutto o in parte, ogni qualvolta siano imposti 

obblighi di comunicazione a una banca dati o a un sistema informativo. 

3. Le attività e i procedimenti amministrativi connessi al ciclo di vita dei contratti 

pubblici sono svolti digitalmente, secondo le previsioni del presente codice e del 

codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, mediante le piattaforme e i servizi 

digitali infrastrutturali delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti; i dati e le 

informazioni a essi relativi sono gestiti e resi fruibili in formato aperto, secondo le 

previsioni del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. 
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3 bis. A partire dal 1° gennaio 2026 è istituito un sistema nazionale obbligatorio di 

piattaforme digitali basate su Intelligenza Artificiale, finalizzate ad ausiliare il RUP 

nel ciclo di vita dei contratti. Le piattaforme devono garantire l’automazione dei 

processi di valutazione delle offerte, con particolare riguardo all’analisi tecnica ed 

economica, la gestione automatica dei rischi connessi all’esecuzione dei contratti e la 

tracciabilità delle decisioni e dei dati gestiti, al fine di assicurare massima trasparenza 

e ridurre il margine di errore umano. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

di concerto con il Ministero per l'Innovazione Tecnologica, provvede all'adozione del 

regolamento attuativo per il funzionamento delle piattaforme. 

4. I soggetti titolari di banche dati adottano le necessarie misure organizzative e di 

revisione dei processi e dei regolamenti interni per abilitare automaticamente 

l'accesso digitale alle informazioni disponibili presso le banche dati di cui sono 

titolari, mediante le tecnologie di interoperabilità dei sistemi informativi secondo le 

previsioni e le modalità del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. 

5. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, nonché gli operatori economici che 

partecipano alle attività e ai procedimenti di cui al comma 3, adottano misure 

tecniche e organizzative a presidio della sicurezza informatica e della protezione dei 

dati personali. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la formazione 

del personale addetto, garantendone il costante aggiornamento. 

6. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la tracciabilità e la 

trasparenza delle attività svolte, l’accessibilità ai dati e alle informazioni, la 

conoscibilità dei processi decisionali automatizzati e rendono le piattaforme utilizzate 

accessibili nei limiti di cui all’articolo 35. I gestori delle piattaforme assicurano la 

conformità delle medesime alle regole tecniche di cui all’articolo 26. 

7. Ove possibile e in relazione al tipo di procedura di affidamento, le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti ricorrono a procedure automatizzate nella valutazione 

delle offerte ai sensi dell’articolo 30. 

8. Le regioni e le province autonome assicurano il rispetto delle disposizioni di cui 

alla presente Parte e il supporto alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti. 

9. Le disposizioni della presente Parte costituiscono esercizio della funzione di 

coordinamento informativo, statistico e informatico dei dati dell'amministrazione 
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statale, regionale e locale, di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera r), della 

Costituzione. 

 

Art.Articolo 25. (Piattaforme di approvvigionamento digitale) 

1. Le piattaforme di approvvigionamento digitale sono costituite dall’insieme dei 

servizi e dei sistemi informatici, interconnessi e interoperanti, utilizzati dalle stazioni 

appaltanti e dagli enti concedenti per svolgere una o più attività di cui all’articolo 21, 

comma 1, e per assicurare la piena digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei 

contratti pubblici. A tal fine, le piattaforme di approvvigionamento digitale 

interagiscono con i servizi della Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui 

all’articolo 23 nonché con i servizi della piattaforma digitale nazionale dati di cui 

all’articolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le piattaforme di 

approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione 

dei contratti pubblici, indipendentemente dal valore del contratto, secondo le regole 

tecniche di cui all’articolo 26. Le piattaforme di approvvigionamento digitale non 

possono alterare la parità di accesso degli operatori, né impedire o limitare la 

partecipazione alla procedura di gara degli stessi ovvero distorcere la concorrenza, né 

modificare l'oggetto dell'appalto, come definito dai documenti di gara. Le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti assicurano la partecipazione alla gara anche in caso di 

comprovato malfunzionamento, pur se temporaneo, delle piattaforme, anche 

eventualmente disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle offerte 

per il periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento e la 

proroga dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del malfunzionamento. 

3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti non dotati di una propria piattaforma di 

approvvigionamento digitale si avvalgono delle piattaforme messe a disposizione da 

altre stazioni appaltanti o enti concedenti, da centrali di committenza o da soggetti 

aggregatori, da regioni o province autonome, che a loro volta possono ricorrere a un 

gestore del sistema che garantisce il funzionamento e la sicurezza della piattaforma. 
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4. È fatto divieto di porre a carico dei concorrenti o dell'aggiudicatario eventuali costi 

connessi alla gestione delle piattaforme. 

 

 

Art.Articolo 36. (Norme procedimentali e processuali in tema di accesso) 

1. L’offerta dell’operatore economico risultato aggiudicatario, i verbali di gara e gli 

atti, i dati e le informazioni presupposti all’aggiudicazione sono resi disponibili, 

attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale di cui all’articolo 25 

utilizzata dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, a tutti i candidati e 

offerenti non definitivamente esclusi contestualmente alla comunicazione digitale 

dell’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 90. 

Gli atti e documenti della procedura sono accessibili, anche mediante la piattaforma 

di approvvigionamento digitale, ai sensi dell’articolo 5, comma 2 del Decreto 

Legislativo 14 marzo 2013 n. 33. 

2. Agli operatori economici collocatisi nei primi cinque posti in graduatoria sono resi 

reciprocamente disponibili, attraverso la stessa piattaforma, gli atti di cui al comma 1, 

nonché le offerte dagli stessi presentate. 

3. Nella comunicazione dell’aggiudicazione di cui al comma 1, la stazione appaltante 

o l’ente concedente dà anche atto delle decisioni assunte sulle eventuali richieste di 

oscuramento di parti delle offerte di cui ai commi 1 e 2, indicate dagli operatori ai 

sensi dell’articolo 35, comma 4, lettera a). 

4. Le decisioni di cui al comma 3 sono impugnabili ai sensi dell’articolo 116 del 

codice del processo amministrativo, di cui all’allegato I al decreto legislativo 2 luglio 

2010, n. 104, con ricorso notificato e depositato entro dieci giorni dalla 

comunicazione digitale della aggiudicazione. Le parti intimate possono costituirsi 

entro dieci giorni dal perfezionamento nei propri confronti della notifica del ricorso. 

5. Nel caso in cui la stazione appaltante o l’ente concedente ritenga insussistenti le 

ragioni di segretezza indicate dall’offerente ai sensi dell’articolo 35, comma 4, lettera 

a), l’ostensione delle parti dell’offerta di cui è stato richiesto l’oscuramento non è 

consentita prima del decorso del termine di impugnazione delle decisioni di cui al 
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comma 4. 

6. Nel caso di cui al comma 4 la stazione appaltante o l’ente concedente può inoltrare 

segnalazione all’ANAC la quale può irrogare una sanzione pecuniaria nella misura 

stabilita dall’articolo 222, comma 9, ridotta alla metà nel caso di pagamento entro 

trenta giorni dalla contestazione, qualora vi siano reiterati rigetti di istanze di 

oscuramento. 

7. Il ricorso di cui al comma 4 è fissato d’ufficio in udienza in camera di consiglio nel 

rispetto di termini pari alla metà di quelli di cui all’articolo 55 del codice di cui 

all’allegato I al decreto legislativo n. 104 del 2010 ed è deciso alla medesima udienza 

con sentenza in forma semplificata, da pubblicarsi entro cinque giorni dall’udienza di 

discussione, e la cui motivazione può consistere anche in un mero richiamo delle 

argomentazioni contenute negli scritti delle parti che il giudice ha inteso accogliere e 

fare proprie. 

8. Il rito e i termini di cui ai commi 4 e 7 si applicano anche nei giudizi di 

impugnazione. 

9. Il termine di impugnazione dell’aggiudicazione e dell’ammissione e valutazione 

delle offerte diverse da quella aggiudicataria decorre comunque dalla comunicazione 

di cui all’articolo 90. 

 

Art.Articolo 41. (Livelli e contenuti della progettazione) 

1. La progettazione in materia di lavori pubblici, si articola in due livelli di successivi 

approfondimenti tecnici: il progetto di fattibilità tecnico-economica e il progetto 

esecutivo. Essa è volta ad assicurare: 

a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 

b) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e 

paesaggistici, nonché il rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di tutela 

della salute e della sicurezza delle costruzioni; 

c) la rispondenza ai requisiti di qualità architettonica e tecnico-funzionale, nonché il 

rispetto dei tempi e dei costi previsti; 

d) il rispetto di tutti i vincoli esistenti, con particolare riguardo a quelli idrogeologici, 
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sismici, archeologici e forestali; 

e) l’efficientamento energetico e la minimizzazione dell’impiego di risorse materiali 

non rinnovabili nell’intero ciclo di vita delle opere; 

f) il rispetto dei principi della sostenibilità economica, territoriale, ambientale e 

sociale dell’intervento, anche per contrastare il consumo del suolo, incentivando il 

recupero, il riuso e la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e dei tessuti 

urbani; 

g) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche 

attraverso il progressivo uso di metodi e strumenti di gestione informativa digitale 

delle costruzioni di cui all’articolo 43; 

h) l’accessibilità e l’adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in 

materia di barriere architettoniche; 

i) la compatibilità geologica e geomorfologica dell’opera. 

2. L’allegato I.7 definisce i contenuti dei due livelli di progettazione e stabilisce il 

contenuto minimo del quadro delle necessità e del documento di indirizzo della 

progettazione che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti devono predisporre. In 

sede di prima applicazione del codice, l’allegato I.7 è abrogato a decorrere dalla data 

di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 

17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo 

sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice. 

3. L’allegato I.7 stabilisce altresì le prescrizioni per la redazione del documento di 

indirizzo della progettazione da parte del RUP della stazione appaltante o dell’ente 

concedente. L’allegato I.7 indica anche i requisiti delle prestazioni che devono essere 

contenuti nel progetto di fattibilità tecnico-economica. In caso di adozione di metodi 

e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, il documento di 

indirizzo della progettazione contiene anche il capitolato informativo. 

4. La verifica preventiva dell'interesse archeologico nei casi di cui all'articolo 28, 

comma 4, del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42 e ai sensi della Convenzione europea per la tutela protezione del 

patrimonio archeologico, firmata alla Valletta il 16 gennaio 1992 e ratificata con la ai 
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sensi della legge 29 aprile 2015, n. 57, si svolge con le modalità procedurali di cui 

all’allegato I.8. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato I.8 è abrogato a 

decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai 

sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro della cultura, 

sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente 

anche in qualità di allegato al codice. Le regioni a statuto speciale e le province 

autonome di Trento e di Bolzano disciplinano la procedura di verifica preventiva 

dell'interesse archeologico per le opere di loro competenza sulla base di quanto 

disposto dal predetto allegato. 

5. La stazione appaltante o l’ente concedente, in funzione della specifica tipologia e 

dimensione dell’intervento, indica le caratteristiche, i requisiti e gli elaborati 

progettuali necessari per la definizione di ogni fase della relativa progettazione. Per 

gli interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria può essere omesso il primo 

livello di progettazione a condizione che il progetto esecutivo contenga tutti gli 

elementi previsti per il livello omesso. 

6. Il progetto di fattibilità tecnico-economica: 

a) individua, tra più soluzioni possibili, quella che esprime il rapporto migliore tra 

costi e benefici per la collettività in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e 

alle prestazioni da fornire; 

b) contiene i necessari richiami all’eventuale uso di metodi e strumenti di gestione 

informativa digitale delle costruzioni; 

c) sviluppa, nel rispetto del quadro delle necessità, tutte le indagini e gli studi 

necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma; 

d) individua le caratteristiche dimensionali, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei 

lavori da realizzare, compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti 

funzionali; 

e) consente, ove necessario, l’avvio della procedura espropriativa; 

f) contiene tutti gli elementi necessari per il rilascio delle autorizzazioni e 

approvazioni prescritte; 

g) contiene il piano preliminare di manutenzione dell’opera e delle sue parti. 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-05-12&atto.codiceRedazionale=15G00069&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=&tabID=0.600495111421697&title=lbl.dettaglioAtto
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7. Per le opere proposte in variante urbanistica di cui all'articolo 19 del testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 

pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 

327, il progetto di fattibilità tecnico-economica sostituisce il progetto preliminare e 

quello definitivo. 

8. Il progetto esecutivo, in coerenza con il progetto di fattibilità tecnico-economica: 

a) sviluppa un livello di definizione degli elementi tale da individuarne 

compiutamente la funzione, i requisiti, la qualità e il prezzo di elenco; 

b) è corredato del piano di manutenzione dell’opera per l’intero ciclo di vita e 

determina in dettaglio i lavori da realizzare, il loro costo e i loro tempi di 

realizzazione; 

c) se sono utilizzati metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle 

costruzioni, sviluppa un livello di definizione degli oggetti rispondente a quanto 

specificato nel capitolato informativo a corredo del progetto; 

d) di regola, è redatto dallo stesso soggetto che ha predisposto il progetto di fattibilità 

tecnico-economica. Nel caso in cui motivate ragioni giustifichino l’affidamento 

disgiunto, il nuovo progettista accetta senza riserve l’attività progettuale svolta in 

precedenza. 

9. In caso di affidamento esterno di entrambi i livelli di progettazione, l’avvio della 

progettazione esecutiva è condizionato alla determinazione delle stazioni appaltanti e 

degli enti concedenti sul progetto di fattibilità tecnico-economica. In sede di verifica 

della coerenza tra le varie fasi della progettazione, si applica quanto previsto 

dall’articolo 42, comma 1. 

10. Gli oneri della progettazione, delle indagini, delle ricerche e degli studi connessi, 

compresi quelli relativi al dibattito pubblico, nonché della direzione dei lavori, della 

vigilanza, dei collaudi, delle prove e dei controlli sui prodotti e materiali, della 

redazione dei piani di sicurezza e di coordinamento, delle prestazioni professionali e 

specialistiche, necessari per la redazione del progetto, gravano sulle disponibilità 

finanziarie della stazione appaltante o dell’ente concedente e sono inclusi nel quadro 

economico dell’intervento. 

11. Le spese strumentali, dovute anche a sopralluoghi, riguardanti le attività di 
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predisposizione del piano generale degli interventi del sistema accentrato delle 

manutenzioni, di cui all’articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono a carico delle risorse 

iscritte sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 

delle finanze, trasferite all’Agenzia del demanio. 

12. La progettazione di servizi e forniture è articolata in un unico livello ed è 

predisposta dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti mediante propri 

dipendenti in servizio. L’allegato I.7 definisce i contenuti minimi del progetto. 

13. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del lavoro è determinato 

annualmente, in apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

sulla base dei valori economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le 

organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente 

più rappresentative, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi 

settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto 

collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto 

collettivo del settore merceologico più affine a quello preso in considerazione. Per i 

contratti relativi a lavori, il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni è 

determinato facendo riferimento ai prezzi correnti alla data dell’approvazione del 

progetto riportati nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome o 

adottati, dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti che, in base alla natura e 

all’oggetto dell’appalto, sono autorizzati a non applicare quelli regionali. I criteri di 

formazione ed aggiornamento dei prezzari regionali sono definiti nell’allegato I.14.  

14. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali aggiorna annualmente le tabelle di 

cui al comma 13 indicando il costo della manodopera per ciascuna categoria di opera 

o settore di servizi tenendo conto della classificazione secondo il vocabolario comune 

per gli appalti pubblici adottato dal regolamento (CE) n. 213/2008. In sede di prima 

applicazione del presente codice, l’allegato I.14 è abrogato a decorrere dalla data di 

entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, 

comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici 

e dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), nonché previa intesa in sede di 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0111.htm#12
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Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le province autonome 

di Trento e di Bolzano, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al 

codice. In mancanza di prezzari aggiornati, il costo è determinato facendo riferimento 

ai listini ufficiali o ai listini delle locali camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura oppure, in difetto, ai prezzi correnti di mercato in base al luogo di 

effettuazione degli interventi. 

14. Nei contratti di lavori e servizi, per determinare l'importo posto a base di gara, la 

stazione appaltante o l’ente concedente individua nei documenti di gara i costi della 

manodopera secondo quanto previsto dal comma 1314. I costi della manodopera e 

della sicurezza sono scorporati dall’importo assoggettato al ribasso. Resta ferma la 

possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo 

dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale. 

15. Nell’allegato I.13 sono stabilite le modalità di determinazione dei corrispettivi per 

le fasi progettuali da porre a base degli affidamenti dei servizi di ingegneria e 

architettura, commisurati al livello qualitativo delle prestazioni e delle attività relative 

alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica ed esecutiva di lavori, al 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alla direzione dei lavori, alla 

direzione di esecuzione, al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, al 

collaudo, agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del 

responsabile del procedimento e del dirigente competente alla programmazione dei 

lavori pubblici. I predetti corrispettivi sono utilizzati dalle stazioni appaltanti e dagli 

enti concedenti ai fini dell'individuazione dell'importo da porre a base di gara 

dell'affidamento. In sede di prima applicazione del presente codice, l’allegato I.13 è 

abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento 

adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con 

decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 

dei trasporti, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice. 
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Art.Articolo 43. (Metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle 

costruzioni) 

1. A decorrere dal 1° gennaio luglio 2025, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

adottano metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni per la 

progettazione e la realizzazione di opere di nuova costruzione e per gli interventi su 

costruzioni esistenti per importo a base di gara superiore a 1 milione di euro. La 

disposizione di cui al primo periodo non si applica agli interventi di ordinaria e 

straordinaria manutenzione, a meno che essi non riguardino opere precedentemente 

eseguite con l’uso dei suddetti metodi e strumenti di gestione informativa digitale. A 

decorrere dal 1° gennaio 2025, le stazioni appaltanti provvedono a realizzare almeno 

un intervento, se previsto in programmazione, con metodi e strumenti di gestione 

informativa digitale delle costruzioni per la progettazione e la realizzazione di opere 

di nuova costruzione e per gli interventi su costruzioni esistenti per importo a base di 

gara superiore a 1 milione di euro. 

 

ALLEGATO I.9 - Metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle 

costruzioni  

Articolo 1. 

1. Il presente allegato definisce le modalità e i termini di adozione dei metodi e 

strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni da utilizzare, in relazione 

a ogni singolo procedimento tecnico-amministrativo all’interno della stazione 

appaltante, per l’affidamento e l’esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture e volti alla manutenzione e alla gestione dell’intero ciclo di vita del cespite 

immobiliare o infrastrutturale, fino alla sua dismissione. L’utilizzo di questi metodi e 

strumenti costituisce parametro di valutazione dei requisiti premianti per la 

qualificazione delle stazioni appaltanti. 

2. Le stazioni appaltanti, prima di adottare i processi relativi alla gestione informativa 

digitale delle costruzioni per i singoli procedimenti, indipendentemente dalla fase 

progettuale e dal relativo valore delle opere, provvedono necessariamente a: 

a) definire e attuare un piano di formazione specifica del personale, secondo i diversi 
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ruoli ricoperti, con particolare riferimento ai metodi e agli strumenti digitali di 

modellazione, anche per assicurare che quello preposto ad attività amministrative e 

tecniche consegua adeguata formazione e requisiti di professionalità ed esperienza in 

riferimento altresì ai profili di responsabili della gestione informativa di cui al comma 

3; 

b) definire e attuare un piano di acquisizione e di manutenzione degli strumenti 

hardware e software di gestione digitale dei processi decisionali e informativi; 

c) redigere e adottare un atto di organizzazione per la formale e analitica esplicazione 

delle procedure di controllo e gestione volte a digitalizzare il sistema organizzativo 

dei processi relativi all’affidamento e alla esecuzione dei contratti pubblici, oltre che 

per la gestione del ciclo di vita dei beni disponibili e indisponibili. Tale atto di 

organizzazione è integrato con gli eventuali sistemi di gestione e di qualità della 

stazione appaltante. 

3. Le stazioni appaltanti che adottano i metodi e gli strumenti di cui al comma 1 

nominano un gestore dell’ambiente di condivisione dei dati e almeno un gestore dei 

processi digitali supportati da modelli informativi. Tali stazioni appaltanti inoltre 

nominano per ogni intervento un coordinatore dei flussi informativi all’interno della 

struttura di supporto al responsabile unico di cui all’articolo 15 del codice. Tali 

gestori e coordinatori devono conseguire adeguata competenza anche mediante la 

frequenza, con profitto, di appositi corsi di formazione. 

4. Le stazioni appaltanti adottano un proprio ambiente di condivisione dati, 

definendone caratteristiche e prestazioni, la proprietà dei dati e le modalità per la loro 

elaborazione, condivisione e gestione nel corso dell’affidamento e della esecuzione 

dei contratti pubblici, nel rispetto della disciplina del diritto d’autore, della proprietà 

intellettuale e della riservatezza. I dati e le informazioni per i quali non ricorrono 

specifiche esigenze di riservatezza ovvero di sicurezza sono resi interoperabili con le 

banche dati della pubblica amministrazione ai fini del monitoraggio, del controllo e 

della rendicontazione degli investimenti previsti dal programma triennale dei lavori 

pubblici e dal programma triennale degli acquisti di beni e servizi. I requisiti 

informativi sono resi espliciti nei documenti di fattibilità delle alternative progettuali 

e di indirizzo preliminare e devono permettere l’integrazione delle strutture di dati 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#015
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generati nel corso di tutto il processo. 

5. Le stazioni appaltanti utilizzano piattaforme interoperabili mediante formati aperti 

non proprietari. I dati sono elaborati in modelli informativi disciplinari 

multidimensionali e orientati a oggetti. Le informazioni prodotte sono gestite tramite 

flussi informativi digitalizzati all’interno di un ambiente di condivisione dei dati e 

sono condivise tra tutti i partecipanti al progetto, alla costruzione e alla gestione 

dell'intervento. I dati sono fruibili secondo formati aperti non proprietari e 

standardizzati da organismi indipendenti, in conformità alle specifiche tecniche di cui 

al comma 6, in modo da non richiedere l’utilizzo esclusivo di specifiche applicazioni 

tecnologiche. 

6. Per assicurare uniformità di utilizzo dei metodi e degli strumenti di cui al comma 

1, le specifiche tecniche contenute nella documentazione di gara, compreso il 

capitolato informativo, fanno riferimento alle norme tecniche di cui al regolamento 

(UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012 nel 

seguente ordine di rilevanza: 

a) norme tecniche europee di recepimento obbligatorio in tutti i Paesi dell’Unione 

europea, pubblicate in Italia con la codifica UNI EN oppure UNI EN ISO; 

b) norme tecniche internazionali di recepimento volontario, pubblicate in Italia con la 

codifica UNI ISO; 

c) norme tecniche nazionali valevoli negli ambiti non coperti dalle UNI EN e UNI 

ISO, pubblicate in Italia con la codifica UNI. 

7. Ai fini del presente articolo rilevano le norme internazionali recepite dall’Unione 

europea della serie UNI EN ISO 19650, fungendo altresì da utile riferimento le norme 

della serie UNI 11337. In assenza di norme tecniche di cui alle lettere a), b) e c) del 

comma 6, si fa riferimento ad altre specifiche tecniche nazionali o internazionali di 

comprovata validità. Quanto meno nell’ambito della singola stazione appaltante 

ovvero del singolo ente concedente, l’uniformità può essere ulteriormente 

incrementata con la predisposizione di documenti e di repertori operativi connessi 

all’atto di organizzazione di cui al comma 2, lettera c), quali linee guida specifiche o 

librerie di oggetti informativi da configurare in modo integrato ai preesistenti sistemi 

di gestione della amministrazione. 
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8. In caso di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, le 

stazioni appaltanti predispongono un capitolato informativo da allegare alla 

documentazione di gara, coerente con la definizione dei requisiti informativi e con il 

documento di indirizzo alla progettazione di cui all’articolo 41 del codice e al relativo 

allegato 1.7, che contiene almeno: 

a) i requisiti informativi strategici generali e specifici, compresi i livelli di definizione 

dei contenuti informativi, tenuto conto della natura dell’opera, della fase di processo e 

del tipo di appalto; 

b) gli elementi utili alla individuazione dei requisiti di produzione, di gestione, di 

trasmissione e di archiviazione dei contenuti informativi, in stretta connessione con 

gli obiettivi decisionali e gestionali, oltre eventualmente al modello informativo 

relativo allo stato attuale; 

c) la descrizione delle specifiche relative all’ambiente di condivisione dei dati e alle 

condizioni di proprietà, di accesso e di validità del medesimo, anche rispetto alla 

tutela e alla sicurezza dei dati e alla riservatezza, alla disciplina del diritto d’autore e 

della proprietà intellettuale; 

d) le disposizioni relative al mantenimento dei criteri di interoperabilità degli 

strumenti informativi nel tempo. 

9. Per l’avvio di procedure di affidamento di lavori con progetto esecutivo o con 

appalto integrato, le stazioni appaltanti predispongono un capitolato informativo 

coerente con il livello di progettazione posto a base di gara. I documenti contrattuali 

disciplinano gli obblighi dell’appaltatore in materia di gestione informativa digitale 

delle costruzioni. 

10. Per gli affidamenti di cui ai commi 8 e 9 valgono, in particolare, le seguenti 

regole: 

a) la documentazione di gara è resa disponibile tra le parti, tramite l’ambiente di 

condivisione dei dati, su supporto informatico per mezzo di formati digitali coerenti 

con la natura del contenuto dei documenti e con quanto previsto dal capitolato 

informativo; 

b) il partecipante alla procedura competitiva con utilizzo del criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa presenta un’offerta di gestione informativa in 
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risposta ai requisiti richiesti nel capitolato informativo; 

c) l’affidatario, dopo la stipula del contratto e prima dell’avvio della esecuzione dello 

stesso, predispone un piano di gestione informativa, da sottoporre all’approvazione 

della stazione appaltante, soggetto a eventuali aggiornamenti e modifiche nel corso 

dell’esecuzione del contratto; 

d) la consegna di tutti i contenuti informativi richiesti avviene tramite l’ambiente di 

condivisione dei dati della stazione appaltante; 

e) il soggetto affidatario cura il coordinamento della gestione informativa per rendere 

i dati compatibili tra loro, nel rispetto del capitolato informativo e del piano di 

gestione informativa presentato; 

f) l’attività di verifica della progettazione di cui all’articolo 42 del codice è effettuata 

avvalendosi dei metodi e degli strumenti di cui al comma 1 del presente articolo; 

g) fino all’introduzione obbligatoria dei metodi e degli strumenti di cui al comma 1, 

la prevalenza contrattuale dei contenuti informativi è definita dalla loro esplicitazione 

tramite elaborati grafici e documentali in stretta coerenza, possibilmente, con il 

modello informativo per quanto concerne i contenuti geometrico dimensionali e 

alfanumerici; 

h) la documentazione di gara può essere resa disponibile anche in formato digitale, 

fermo restando che a tutti gli effetti, in caso di mancata coerenza tra modello 

informativo e documentazione grafica tradizionale, è considerata valida quella 

tradizionale; 

i) a decorrere dall’introduzione obbligatoria dei metodi e degli strumenti di cui al 

comma 1, la prevalenza contrattuale dei contenuti informativi è definita dai modelli 

informativi nei limiti in cui ciò sia praticabile tecnologicamente. I contenuti 

informativi devono, in ogni caso, essere relazionati al modello informativo all’interno 

dell’ambiente di condivisione dei dati. 

11. Il coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione dei 

contratti pubblici, possono essere svolti mediante l’utilizzo dei metodi e degli 

strumenti di gestione informativa digitale. A questo fine, se il direttore dei lavori non 

è in possesso delle competenze necessarie, all’interno del suo ufficio è nominato un 

coordinatore dei flussi informativi. Per il collaudo finale o la verifica di conformità, 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#042
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l’affidatario consegna il modello informativo dell’opera realizzata per la successiva 

gestione del ciclo di vita del cespite immobiliare o infrastrutturale. La verifica di 

questo modello rientra fra le attività di collaudo e di verifica di conformità. 

12. Nella formulazione dei requisiti informativi da parte delle stazioni appaltanti e 

degli enti concedenti possono essere definiti, per la loro successiva rigorosa 

attuazione nel corso dell’esecuzione dei contratti pubblici, usi specifici, metodologie 

operative, processi organizzativi e soluzioni tecnologiche, quali oggetti di valutazione 

ai fini della premialità, ove ammissibile, dei contenuti delle offerte dei candidati. In 

particolare, possono essere definiti requisiti e proposte: 

a) per l’integrazione della gestione delle informazioni con la gestione del progetto e 

con la gestione del rischio; 

b) per facilitare la gestione dell’ambiente di condivisione dei dati nell’ambito della 

cyber security; 

c) per incrementare il livello di protezione, di riservatezza e di sicurezza dei dati, con 

particolare riferimento all’ambiente di condivisione dei dati; 

d) per utilizzare i metodi e gli strumenti elettronici per raggiungere obiettivi di 

sostenibilità ambientali anche attraverso i principi del green public procurement; 

e) per incrementare, in senso computazionale, attraverso il piano di gestione 

informativa, la produzione e la consegna dei modelli informativi e il loro 

collegamento con gli altri contenuti informativi presenti nell’ambiente di 

condivisione dei dati; 

f) che consentano alla stazione appaltante di disporre di dati e informazioni utili per 

l’esercizio delle proprie funzioni ovvero per il mantenimento delle caratteristiche di 

interoperabilità dei modelli informativi; 

g) con riferimento alla fase di progettazione, che consentano di supportare 

digitalmente i processi autorizzativi; 

h) con riferimento alla fase di progettazione, che consentano di supportare 

digitalmente le attività di verifica e di validazione dei progetti; 

i) per supportare la formulazione e la valutazione di varianti migliorative e di 

mitigazione del rischio; 

l) con riferimento alla fase di esecuzione dei lavori, per incrementare la transizione 
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dalla progettazione esecutiva alla progettazione costruttiva, a dispositivi digitali 

relativi alla modellazione informativa multi-dimensionale attinente al monitoraggio e 

al controllo dell’avanzamento temporale ed economico dei lavori, al ricorso a 

soluzioni tecnologiche di realtà aumentata e immersiva; 

m) con riferimento alla fase di esecuzione dei lavori, per incrementare digitalmente le 

condizioni di salute e di sicurezza nei cantieri; 

n) con riferimento alla fase di esecuzione dei lavori, per incrementare digitalmente le 

condizioni relative alla gestione ambientale e circolare nei cantieri; 

o) con riferimento alla fase di esecuzione dei lavori, per incrementare le condizioni di 

comunicazione e di interconnessione tra le entità presenti in cantiere finalizzate a 

facilitare le relazioni intercorrenti tra le parti in causa; 

p) con riferimento alla fase di esecuzione dei lavori, relative a modalità digitali per la 

tracciabilità dei materiali e delle forniture e per la tracciabilità dei processi di 

produzione e montaggio, anche ai fini del controllo dei costi del ciclo di vita 

dell’opera; 

q) con riferimento alla fase di esecuzione dei lavori, relative alla dotazione, al termine 

degli stessi, del corredo informativo utile all’avvio del funzionamento del cespite e 

delle attività a esso connesse; 

r) con riferimento alla fase di gestione delle opere, che permettano di supportare 

digitalmente il governo delle prestazioni del cespite e i suoi livelli di fruibilità. 

13. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è istituita, senza nuovi 

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, una commissione per il 

monitoraggio degli esiti, delle difficoltà incontrate dalle stazioni appaltanti in fase di 

applicazione delle disposizioni del presente allegato, nonché per individuare misure 

preventive o correttive per il loro superamento, anche al fine di consentire 

l’aggiornamento di tali disposizioni. La commissione definirà le modalità per 

l’integrazione dei metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni 

con sull'uso dell'Intelligenza Artificiale. 
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Art 49. (Principio di rotazione degli affidamenti) 

1. Gli affidamenti di cui alla presente Parte avvengono nel rispetto del principio di 

rotazione. 

2. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o 

l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi 

affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore 

merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 

servizi. 

3. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in fasce in base al valore 

economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si applica con 

riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 

4. In casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 

alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto superiore al 

risultato atteso nonché della competitività della proposta tenuto conto dell’indagine di 

mercato svolta , il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale 

affidatario diretto. Il contraente uscente può partecipare alla procedura negoziata nel 

caso non vi siano limitazioni alla partecipazione nell’indagine di mercato necessaria 

per individuare gli operatori economici da invitare. 

5. Per i contratti affidati con le procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) 

ed e), le stazioni appaltanti non applicano il principio di rotazione quando l’indagine 

di mercato sia stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in 

possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata. 

6. È comunque consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli 

affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro. 

 

Art.Articolo 50. (Procedure per l’affidamento) 

1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 

soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 
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consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 

in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori 

economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di 

operatori economici, per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e 

inferiore a 1 milione di euro; 

d) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori 

economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di 

operatori economici, per lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino 

alle soglie di cui all’articolo 14, salva la possibilità di ricorrere alle procedure di 

scelta del contraente di cui alla Parte IV del presente Libro; 

e) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori 

economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi 

di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo pari o superiore a 

140.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14. 

1 bis. Le stazioni appaltanti possono motivatamente affidare di importo inferiore alle 

soglie di cui all’articolo 14 facendo ricorso alle procedure ordinarie. 

2. Gli elenchi e le indagini di mercato sono gestiti con le modalità previste 

nell’allegato II.1. Per la selezione degli operatori da invitare alle procedure negoziate, 

le stazioni appaltanti individuano criteri oggettivi relativi alla capacità economica e 

finanziaria o di capacità tecniche e professionali. Con adeguata motivazione 

procedono con sorteggio nel caso in cui la scelta non possa essere fatta utilizzando i 
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predetti criteri ovvero a parità di requisiti di capacità degli operatorinon possono 

utilizzare il sorteggio o altro metodo di estrazione casuale dei nominativi, se non in 

presenza di situazioni particolari e specificamente motivate, nei casi in cui non risulti 

praticabile nessun altro metodo di selezione degli operatori. Le stazioni appaltanti 

pubblicano sul proprio sito istituzionale i nominativi degli operatori consultati 

nell’ambito delle procedure di cui al comma 1. 

3. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato II.1 è abrogato a decorrere dalla 

data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi 

dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previo parere dell’ANAC, che lo 

sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice. 

4. Per gli affidamenti di cui al comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti 

procedono all'aggiudicazione dei relativi appalti sulla base del criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa oppure del prezzo più basso ad eccezione delle 

ipotesi di cui all’articolo 108, comma 2. 

5. Le imprese pubbliche, per i contratti di lavori, forniture e servizi di importo 

inferiore alle soglie europee di cui all’articolo 14, rientranti nell'ambito definito 

dagli articoli da 146 a 152, applicano la disciplina stabilita nei rispettivi regolamenti, 

la quale, se i contratti presentano un interesse transfrontaliero certo, deve essere 

conforme ai principi del Trattato sull’Unione europea a tutela della concorrenza. Gli 

altri soggetti di cui all’articolo 141, comma 1, secondo periodo, applicano la 

disciplina stabilita nei rispettivi regolamenti, la quale deve essere conforme ai predetti 

principi del Trattato sull’Unione europea. 

6. Dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario lLa stazione appaltante può 

procedere all’esecuzione anticipata del contratto prima della verifica dei requisiti 

dell’aggiudicatario, nel caso in cui il mancato controllo dei requisiti non dipenda da 

causa ad  essa imputabile; nel caso di mancata stipulazione l’aggiudicatario ha diritto 

al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei 

lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite su ordine del 

direttore dell’esecuzione. 

7. Per i contratti di cui alla presente Parte la stazione appaltante può sostituire il 
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certificato di collaudo o il certificato di verifica di conformità con il certificato di 

regolare esecuzione, rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e per le forniture e i 

servizi dal RUP o dal direttore dell’esecuzione, se nominato. Il certificato di regolare 

esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni 

oggetto del contratto. 

8. I bandi e gli avvisi di pre-informazione relativi ai contratti di cui alla presente Parte 

sono pubblicati a livello nazionale con le modalità di cui all’articolo 85, con 

esclusione della trasmissione del bando di gara all’Ufficio delle pubblicazioni 

dell'Unione europea. 

9. Con le stesse modalità di cui al comma 8 è pubblicato l’avviso sui risultati delle 

procedure di affidamento di cui al presente articolo. Nei casi di cui alle lettere c), d) 

ed e) del comma 1, tale avviso contiene anche l'indicazione dei soggetti invitati. 

 

 

Art.Articolo 59. (Accordi quadro) 

1. Le stazioni appaltanti possono concludere accordi quadro per prestazioni aventi ad 

oggetto forniture, servizi o lavori standardizzabili o ripetibili di durata non superiore 

a quattro anni, salvo casi eccezionali debitamente motivati, in particolare con 

riferimento all’oggetto dell’accordo quadro. L’accordo quadro indica il valore stimato 

dell’intera operazione contrattuale. In ogni caso la stazione appaltante non può 

ricorrere agli accordi quadro in modo da eludere l'applicazione del codice o in modo 

da ostacolare, limitare o distorcere la concorrenza. In particolare, e salvo quanto 

previsto dai commi 4, lettera b), e 5 ai fini dell’ottenimento di offerte migliorative, il 

ricorso all’accordo quadro non è ammissibile ove l’appalto consequenziale comporti 

modifiche sostanziali alla tipologia delle prestazioni previste nell'accordo. 

2. Gli appalti basati su un accordo quadro sono aggiudicati secondo le procedure 

previste dal presente articolo, applicabili tra le stazioni appaltanti, individuate 

nell'indizione della procedura per la conclusione dell’accordo quadro, e gli operatori 

economici selezionati in esito alla stessa. Non possono in sede di appalto apportarsi 

modifiche sostanziali alle condizioni fissate nell'accordo quadro. 
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3. Quando l’accordo quadro sia concluso con un solo operatore economico, gli appalti 

sono aggiudicati entro i limiti delle condizioni fissate nell'accordo quadro stesso. La 

stazione appaltante può consultare per iscritto l'operatore economico chiedendogli di 

completare la sua offerta, se necessario. 

4. L'accordo quadro concluso con più operatori economici è eseguito secondo una 

delle seguenti modalità: 

a) secondo i termini e le condizioni dell'accordo quadro, senza riaprire il confronto 

competitivo, quando l'accordo quadro contenga tutti i termini che disciplinano la 

prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture, nonché le condizioni oggettive, 

stabilite nei documenti di gara dell’accordo quadro, per determinare quale degli 

operatori economici parti dell'accordo effettuerà la prestazione; l'individuazione 

dell'operatore economico che effettuerà la prestazione avviene con decisione motivata 

in relazione alle specifiche esigenze dell'amministrazione; 

b) riaprendo il confronto competitivo tra gli operatori economici parti dell'accordo 

quadro, se l'accordo quadro non contiene tutti i termini che disciplinano la 

prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture; 

c) sussistendo le condizioni di cui alla lettera a), in parte senza la riapertura del 

confronto competitivo conformemente a quanto ivi previsto e, in parte, con la 

riapertura del confronto competitivo conformemente a quanto previsto dalla lettera 

b), se questa possibilità è stata stabilita dalla stazione appaltante nei documenti di 

gara per l'accordo quadro. La scelta tra le due procedure avviene in base a criteri 

oggettivi che sono indicati nei documenti di gara per l'accordo quadro e che 

stabiliscono anche quali condizioni possono essere soggette alla riapertura del 

confronto competitivo. Le possibilità previste alla presente lettera si applicano anche 

a ogni lotto di un accordo quadro per il quale tutti i termini che disciplinano la 

prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture in questione sono definiti 

nell’accordo quadro, indipendentemente dal fatto che siano stati stabiliti tutti i termini 

che disciplinano la prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture in questione per 

altri lotti. 

5. Gli eventuali confronti competitivi di cui al comma 4 si basano sulle stesse 

condizioni applicate all'aggiudicazione dell'accordo quadro, se necessario 
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precisandole, e su altre condizioni indicate nei documenti di gara per l'accordo 

quadro, secondo la seguente procedura: 

a) per ogni appalto da aggiudicare la stazione appaltante consulta per iscritto gli 

operatori economici che sono in grado di eseguire l'oggetto dell'appalto; 

b) la stazione appaltante fissa un termine sufficiente per presentare le offerte relative 

a ciascun appalto specifico, tenendo conto della complessità dell'oggetto dell'appalto 

e del tempo necessario per la trasmissione delle offerte; 

c) le offerte sono presentate per iscritto e il loro contenuto non è reso pubblico fino 

alla scadenza del termine previsto per la loro presentazione; 

d) la stazione appaltante aggiudica l'appalto all'offerente che ha presentato l'offerta 

migliore sulla base dei criteri di aggiudicazione fissati nei documenti di gara per 

l'accordo quadro. 

 

 

Art.Articolo 90. (Informazione ai candidati e agli offerenti) 

1. Nel rispetto delle modalità previste dal codice, le stazioni appaltanti comunicano 

entro cinque giorni dall’adozione del provvedimento da parte dell’organo 

competente: 

a) la motivata decisione di non aggiudicare un appalto ovvero di non concludere un 

accordo quadro, o di riavviare la procedura o di non attuare un sistema dinamico di 

acquisizione, corredata di relativi motivi, a tutti i candidati o offerenti; 

b) l’aggiudicazione all'aggiudicatario; 

c) l’aggiudicazione, e il nome dell’offerente cui è stato aggiudicato l’appalto o parti 

dell’accordo quadro, a tutti i candidati e concorrenti che hanno presentato un'offerta 

ammessa in gara, a coloro la cui candidatura o offerta non siano state definitivamente 

escluse, nonché a coloro che hanno impugnato il bando o la lettera di invito, se tali 

impugnazioni non siano state già respinte con pronuncia giurisdizionale definitiva; 

d) l'esclusione ai candidati e agli offerenti esclusi, ivi compresi i motivi di esclusione 

o della decisione di non equivalenza o conformità dell’offerta; 

e) la data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario, ai soggetti di cui 
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alla lettera c). 

2. Le comunicazioni di cui al comma 1, lettere b) e c), indicano la data di scadenza 

del termine dilatorio per la stipulazione del contratto, fermo restando quanto stabilito 

dall’articolo 18, comma 1. 

3. Fermo quanto disposto dall’articolo 35, le stazioni appaltanti non divulgano le 

informazioni relative all'aggiudicazione degli appalti, alla conclusione di accordi 

quadro o all'ammissione ad un sistema dinamico di acquisizione, di cui ai commi 1 e 

2, se la loro diffusione ostacola l'applicazione della legge o è contraria all'interesse 

pubblico, o pregiudica i legittimi interessi commerciali di operatori economici 

pubblici o privati o dell'operatore economico selezionato, oppure possa recare 

pregiudizio alla leale concorrenza tra questi. 

 

 

Art.Articolo 94. (Cause di esclusione automatica) 

1. È causa di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una 

procedura d'appalto la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice 

penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 

articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo 

stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del 

testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 

psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 

dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia 

doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 

dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 

decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 

2008; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#416
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#416
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#1990_0309_74
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#1990_0309_74
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#1990_0309_74
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#1990_0309_74
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#1973_0043_291-quater
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#1973_0043_291-quater
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#452-quardiecies


 

Via Gaetano Scorza n. 16 – 00134 ROMA  
posta@pec.assorup.it - +39 +39 377 597 3673 

ASSORUP 
c.f. 96547140580 
posta@assorup.it  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 

320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice 

penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995; 

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 

internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati 

connessi alle attività terroristiche; 

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio 

di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti 

all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con 

il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con 

la pubblica amministrazione. 

2. È altresì causa di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al 

comma 3, di ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 

del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 

all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto 

dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto 

legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 

antimafia e alle informazioni antimafia. La causa di esclusione di cui all’articolo 84, 

comma 4, del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera 

se, entro la data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo 

giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo codice. In nessun caso 

l’aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della pendenza del procedimento 

suindicato. 

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 è disposta se la sentenza o il decreto oppure la 

misura interdittiva ivi indicati sono stati emessi nei confronti: 
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a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231; 

b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 

collettivo; 

d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 

semplice; 

e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali; 

f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti 

muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo; 

g) del direttore tecnico o del socio unico; 

h) dell’amministratore di fattodi coloro che esercitano, di fatto, i poteri di 

amministrazione senza formale mandato, nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti. 

4. Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la 

sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti 

degli amministratori di quest’ultima. 

5. Sono altresì esclusi: 

a) l'operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 

comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione 

che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 

81; 

b) l'operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 

17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione 

sostitutiva della sussistenza del medesimo requisito; 

c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o 

in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici 

tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 
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46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 

aprile 2006, n. 198, che non abbiano prodotto, al momento della presentazione della 

domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con 

attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali 

aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 

del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 

1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 

parità; 

d) l'operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in 

stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso 

un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto 

legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 

16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice. L’esclusione non opera 

se, entro la data dell’aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui 

all’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e all’articolo 

95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che 

non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali; 

e) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalti; la causa di esclusione perdura fino a quando opera 

l'iscrizione nel casellario informatico; 

f) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione. 

6. È inoltre escluso l’operatore economico che ha commesso violazioni gravi, 

definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o 

dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 

sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate 

nell’Allegato II.10. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico 
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ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare 

le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, 

oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente 

estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati 

anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

7. L’esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando il 

reato è stato depenalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione oppure, nei 

casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata 

estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale, oppure quando il 

reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della 

condanna medesima. 

 

 

Art.Articolo 98. (Illecito professionale grave) 

1. L’illecito professionale grave rileva solo se compiuto dall’operatore economico 

offerente, salvo quanto previsto dal comma 3, lettere g) ed h). 

2. L’esclusione di un operatore economico ai sensi dell’articolo 95, comma 1, lettera 

e) è disposta e comunicata dalla stazione appaltante quando ricorrono tutte le seguenti 

condizioni: 

a) elementi sufficienti ad integrare il grave illecito professionale; 

b) idoneità del grave illecito professionale ad incidere sull’affidabilità e integrità 

dell’operatore; 

c) adeguati mezzi di prova di cui al comma 6. 

3. L’illecito professionale si può desumere al verificarsi di almeno uno dei seguenti 

elementi: 

a) sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o 

da altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto; 

b) condotta dell'operatore economico che abbia tentato di influenzare indebitamente il 

processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a 

proprio vantaggio oppure che abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false 
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o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o 

l'aggiudicazione; 

c) condotta dell'operatore economico che abbia dimostrato significative o persistenti 

carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne 

hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento 

del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente 

gravi o la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale; 

d) condotta dell'operatore economico che abbia commesso grave inadempimento nei 

confronti di uno o più subappaltatori; 

e) condotta dell'operatore economico che abbia violato il divieto di intestazione 

fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, laddove la 

violazione non sia stata rimossa; 

f) omessa denuncia all'autorità giudiziaria da parte dell'operatore economico persona 

offesa dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell’articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti 

dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. Tale circostanza 

deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei 

confronti dell'imputato per i reati di cui al primo periodo nell'anno antecedente alla 

pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 

soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 

procedente all'ANAC, la quale ne cura la pubblicazione; 

g) contestata commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei soggetti di 

cui al comma 3 dell’articolo 94 di taluno dei reati consumati o tentati di cui al comma 

1 del medesimo articolo 94; 

h) contestata o accertata commissione, da parte dell’operatore economico oppure dei 

soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94, di taluno dei seguenti reati consumati: 

1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale; 

2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da 

comprendere nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli 

articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

3) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti 
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societari di cui agli articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro 

l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del codice penale; 

4) i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con riferimento agli 

affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria; 

5) i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

4. La valutazione di gravità tiene conto del bene giuridico e dell’entità della lesione 

inferta dalla condotta integrante uno degli elementi di cui al comma 3 e del tempo 

trascorso dalla violazione, anche in relazione a modifiche intervenute nel frattempo 

nell’organizzazione dell’impresa. 

5. Le dichiarazioni omesse o non veritiere rese nella stessa gara e diverse da quelle di 

cui alla lettera b) del comma 3 possono essere utilizzate a supporto della valutazione 

di gravità riferita agli elementi di cui al comma 3. 

6. Costituiscono mezzi di prova adeguati, in relazione al comma 3: 

a) quanto alla lettera a), i provvedimenti sanzionatori esecutivi resi dall’Autorità 

garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore; 

b) quanto alla lettera b), la presenza di indizi gravi, precisi e concordanti che rendano 

evidente il ricorrere della situazione escludente; 

c) quanto alla lettera c), l’intervenuta risoluzione per inadempimento o la condanna al 

risarcimento del danno o ad altre conseguenze comparabili; 

d) quanto alla lettera d), la emissione di provvedimenti giurisdizionali anche non 

definitivi; 

e) quanto alla lettera e), l'accertamento definitivo della violazione; 

f) quanto alla lettera f), gli elementi ivi indicati; 

g) quanto alla lettera g), gli atti di cui all’articolo 407-bis, comma 1, del codice di 

procedura penale, il decreto che dispone il giudizio ai sensi dell’articolo 429 del 

codice di procedura penale, o eventuali provvedimenti cautelari reali o personali 

emessi successivamente all'esercizio dell'azione penale ai sensi dell'articolo 407 bis, 

comma 1 del codice penaledal giudice penale, la sentenza di condanna non definitiva, 

il decreto penale di condanna non irrevocabile, la sentenza non irrevocabile di 
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applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 

penale; 

h) quanto alla lettera h), la sentenza di condanna definitiva, il decreto penale di 

condanna irrevocabile, e la condanna non definitiva, i provvedimenti cautelari reali o 

personali successivamente all'esercizio dell'azione penale ai sensi dell'articolo 407 

bis, comma 1 del codice penale, ove emessi dal giudice penale. 

7. La stazione appaltante valuta i provvedimenti sanzionatori e giurisdizionali di cui 

al comma 6 motivando sulla ritenuta idoneità dei medesimi a incidere sull’affidabilità 

e sull’integrità dell’offerente; l’eventuale impugnazione dei medesimi è considerata 

nell’ambito della valutazione volta a verificare la sussistenza della causa escludente. 

8. Il provvedimento di esclusione deve essere motivato in relazione a tutte e tre le 

condizioni di cui al comma 2. 

 

 

Art.Articolo 110. (Offerte anormalmente basse) 

1. Le stazioni appaltanti valutano la congruità, la serietà, la sostenibilità e la 

realizzabilità della migliore offerta, che in base a elementi specifici, inclusi i costi 

dichiarati ai sensi dell’articolo 108, comma 9, appaia anormalmente bassa. Il bando o 

l’avviso indicano gli elementi specifici ai fini della valutazione. In particolare le 

stazioni appaltanti chiedono all’operatore di indicare la quota relativa all’utile, alle 

spese generali, ai costi di manodopera ed ai costi per mezzi e materiali necessari per 

l’intervento, distinguendo tra costi fissi e variabili. 

2. In presenza di un’offerta che appaia anormalmente bassa le stazioni appaltanti 

richiedono per iscritto all’operatore economico le spiegazioni sul prezzo o sui costi 

proposti, assegnando a tal fine un termine non superiore a quindici giorni. 

3. Le spiegazioni di cui al comma 2 possono riguardare i seguenti elementi: 

a) l'economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi prestati o del 

metodo di costruzione; 

b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui 

dispone l'offerente per 
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fornire i prodotti, per prestare i servizi o per eseguire i lavori; 

c) l'originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall'offerente. 

4. Non sono ammesse giustificazioni: 

a) in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da 

fonti autorizzate dalla legge; 

b) in relazione agli oneri di sicurezza di cui alla normativa vigente. 

5. La stazione appaltante esclude l'offerta se le spiegazioni fornite non giustificano 

adeguatamente il livello di prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli elementi di 

cui al comma 3, oppure se l’offerta è anormalmente bassa in quanto: 

a) non rispetta gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla 

normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni 

internazionali di diritto del lavoro indicate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 

b) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 119; 

c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all'articolo 108, comma 9, 

rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture; 

d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle 

apposite tabelle di cui all'articolo 41, comma 13. 

6. Qualora accerti che un'offerta è anormalmente bassa in quanto l'offerente ha 

ottenuto un aiuto di Stato, la stazione appaltante può escluderla unicamente per 

questo motivo, soltanto dopo aver consultato l'offerente e se quest'ultimo non è in 

grado di dimostrare, entro un termine sufficiente stabilito dalla stazione appaltante, 

che l'aiuto era compatibile con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107 del Trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea. In caso di esclusione la stazione appaltante 

informa la Commissione europea. 

 

 

Art.Articolo 119. (Subappalto) 

1. I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, e 

le forniture compresi nel contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, 
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comma 1, lettera d), la cessione del contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui 

a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, 

nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e 

dei contratti ad alta intensità di manodopera. È ammesso il subappalto secondo le 

disposizioni del presente articolo. 

2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di 

parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con 

organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore. Costituisce, comunque, 

subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente ad 

oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 

forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 

per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro 

e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 

per cento dell'importo del contratto da affidare. Nel rispetto dei principi di cui agli 

articoli 1, 2 e 3, previa adeguata motivazione nella decisione di contrarre, le stazioni 

appaltanti, eventualmente avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, 

indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto da 

eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche caratteristiche 

dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 104, comma 11, in ragione 

dell’esigenza di rafforzare, tenuto conto della natura o della complessità delle 

prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, il controllo delle attività di cantiere e più 

in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni 

di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di 

infiltrazioni criminali. Si prescinde da tale ultima valutazione quando i subappaltatori 

siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui 

al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, oppure 

nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 

ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 

229. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della 

prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione 

dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del subcontratto, l'oggetto del 
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lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 

eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì 

fatto obbligo di acquisire autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto 

subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato. 

3. Non si configurano come attività affidate in subappalto, per la loro specificità, le 

seguenti categorie di forniture o servizi: 

a) l'affidamento di attività secondarie, accessorie o sussidiarie a lavoratori autonomi, 

per le quali occorre effettuare comunicazione alla stazione appaltante; 

b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 

c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000 euro annui a imprenditori 

agricoli nei comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni 

italiani predisposto dall'ISTAT, oppure ricompresi nella circolare del Ministero delle 

finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla 

Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei 

comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 

448; 

d) le prestazioni secondarie, accessorie o sussidiarie rese in favore dei soggetti 

affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio o fornitura 

sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla 

aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono trasmessi alla stazione appaltante 

prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto. 

4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al codice possono affidare in subappalto le 

opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione 

della stazione appaltante a condizione che: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV 

della Parte V del presente Libro; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 

forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare. 

5. L'affidatario trasmette il contratto di subappalto alla stazione appaltante almeno 

venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 
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prestazioni. Contestualmente trasmette la dichiarazione del subappaltatore attestante 

l'assenza delle cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del 

presente Libro e il possesso dei requisiti di cui agli articoli 100 e 103. La stazione 

appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di cui all'articolo 

23. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa 

e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente 

l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

6. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti 

della stazione appaltante per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore per gli obblighi 

retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 

2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 11, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato 

dalla responsabilità solidale di cui al secondo periodo del presente comma. 

7. L'affidatario è tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito 

dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 

nella quale si eseguono le prestazioni secondo quanto previsto all’articolo 11. È, 

altresì. responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 

subappalto nel rispetto di quanto previsto dal comma 12. L'affidatario e, per suo 

tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 

lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 

Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 

15. Per il pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, 

la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità 

contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

8. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento 

delle retribuzioni dovute al personale dipendente o del subappaltatore o dei soggetti 

titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante 

dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui 

all'articolo 11, comma 5. 

9. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma 8, il RUP o il 
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responsabile della fase dell’esecuzione, ove nominato, inoltra le richieste e le 

contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

10. L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i 

subappaltatori relativamente ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata 

la sussistenza di cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del 

presente Libro. 

11. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore ed ai titolari di 

sub-contratti non costituenti subappalto ai sensi del quinto periodo del comma 2 

l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 

12. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi 

standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai 

lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe 

garantito il contraente principale. Il subappaltatore è tenuto ad applicare i medesimi 

contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente principale, qualora le attività 

oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto 

oppure riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse 

nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi della 

sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 

imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore 

dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione oppure il direttore 

dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 

disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente. 

13. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati 

anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 

14. Per contrastare il fenomeno del lavoro sommerso irregolare il documento unico di 

regolarità contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza 
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della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, per i 

lavori edili, è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a livello 

nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale 

comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione 

con lo specifico contratto collettivo applicato. 

15. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi 

a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo 

dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori 

operanti nel cantiere per rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio, l’obbligo incombe al mandatario. Il 

direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 

imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

16. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia 

autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme 

di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il 

titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da 

ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 

consorzio. La stazione appaltante rilascia l’autorizzazione di cui al comma 4 entro 

trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, 

quando ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo 

inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione 

appaltante sono ridotti della metà. 

17. Le stazioni appaltanti indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni 

oggetto del contratto di appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto 

di ulteriore subappalto, in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e 

dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle 

lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in 
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generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di 

lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di 

infiltrazioni criminali. Si prescinde da tale ultima valutazione quando i subappaltatori 

ulteriori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di 

lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero 

nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 

ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 

229. 

18. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti 

temporanei e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate 

non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili; si applicano altresì 

agli affidamenti con procedura negoziata. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni 

del presente articolo è consentita, in deroga all'articolo 68, comma 15, la costituzione 

dell'associazione in partecipazione quando l'associante non intende eseguire 

direttamente le prestazioni assunte in appalto. 

19. È fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province autonome 

di Trento e di Bolzano, sulla base dei rispettivi statuti e delle relative norme di 

attuazione e nel rispetto della normativa europea vigente e dei principi 

dell'ordinamento europeo, di disciplinare ulteriori casi di pagamento diretto dei 

subappaltatori. 

20. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la 

qualificazione all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e 

la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono 

richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di 

appalto eseguite. 

 

 

 

Art.Articolo 135. (Servizi di ricerca e sviluppo) 

1. Relativamente ai servizi di ricerca e sviluppo, le disposizioni del codice si 
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applicano esclusivamente ai contratti relativi ai servizi di cui all’allegato II.19, a 

condizione che: 

a) i risultati appartengano esclusivamente alla stazione appaltante, per essere destinati 

all’esercizio della propria attività; 

b) la prestazione del servizio sia interamente retribuita dalla stazione appaltante. 

2. Le stazioni appaltanti possono ricorrere, in applicazione dei principi di cui 

agli articoli 1, 2 e 3, agli appalti pubblici pre-commerciali, che rispettino le 

condizioni delle lettere a) e b) del comma 1, quando: 

a) siano destinati al conseguimento di risultati non appartenenti in via esclusiva alla 

stazione appaltante, che li usi nell'esercizio della propria attività; 

b) la prestazione del servizio non sia interamente retribuita dalla stazione appaltante; 

c) l'esigenza non possa essere soddisfatta ricorrendo a soluzioni già disponibili sul 

mercato. 

3. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato di cui al comma 1 è abrogato a 

decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai 

sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del 

Ministro dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro delle imprese e del 

made in Italy, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice. 

4. Non si applicano alle università statali, agli enti pubblici di ricerca e alle istituzioni 

di alta formazione artistica, musicale e coreutica, per l'acquisto di beni e servizi 

funzionalmente destinati all'attività di ricerca, trasferimento tecnologico e terza 

missione, nonché alla società PagoPA S.p.A., di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-

legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 

2019, n. 12: 

a) le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 449, 450 e 452, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296 e s.m.i in materia di ricorso alle convenzioni-quadro e al mercato 

elettronico delle pubbliche amministrazioni e di utilizzo della rete telematica; 

b) le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 512 a 516, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208 e s.m.i., in materia di ricorso agli strumenti di acquisto e negoziazione 

della Consip S.p.a. per gli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività. 
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Art.Articolo 174. (Nozione) 

1. Il partenariato pubblico-privato è un’operazione economica in cui ricorrono 

congiuntamente le seguenti caratteristiche: 

a) tra un ente concedente e uno o più operatori economici privati è instaurato un 

rapporto contrattuale di lungo periodo per raggiungere un risultato di interesse 

pubblico; 

b) la copertura dei fabbisogni finanziari connessi alla realizzazione del progetto 

proviene in misura significativa da risorse reperite dalla parte privata, anche in 

ragione del rischio operativo assunto dalla medesima; 

c) alla parte privata spetta il compito di realizzare e gestire il progetto, mentre alla 

parte pubblica quello di definire gli obiettivi e di verificarne l’attuazione; 

d) il rischio operativo connesso alla realizzazione dei lavori o alla gestione dei servizi 

è allocato in capo al soggetto privato. 

2. Per ente concedente, ai sensi della lettera a) del comma 1, si intendono le 

amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori di cui all’articolo 1 della 

direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014. 

3. Il partenariato pubblico-privato di tipo contrattuale comprende le figure della 

concessione, della locazione finanziaria e del contratto di disponibilità, nonché gli 

altri contratti stipulati dalla pubblica amministrazione con operatori economici privati 

che abbiano i contenuti di cui al comma 1 e siano diretti a realizzare interessi 

meritevoli di tutela. L’affidamento e l’esecuzione dei relativi contratti sono 

disciplinati dalle disposizioni di cui ai Titoli II, III e IV della Parte II (forse si 

intendeva della parte V - n.d.r.). Le modalità di allocazione del rischio operativo, la 

durata del contratto di partenariato pubblico-privato, le modalità di determinazione 

della soglia e i metodi di calcolo del valore stimato sono disciplinate dagli articoli 

177, 178 e 179. 

4. Il partenariato pubblico-privato di tipo istituzionale si realizza attraverso la 

creazione di un ente partecipato congiuntamente dalla parte privata e da quella 

pubblica ed è disciplinato dal testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e dalle altre norme 
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https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2014_0023_concessioni.html
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#065
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#065
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#177
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#177
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0175.htm
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speciali di settore. 

5. I contratti di partenariato pubblico-privato possono essere stipulati solo da enti 

concedenti qualificati ai sensi dell’articolo 63. 

5. Ai fini dell’affidamento dei contratti di concessione e di partenariato pubblico 

privato di qualsiasi importo, le stazioni appaltanti devono possedere almeno una 

qualificazione di livello SF2 e garantire la presenza di un soggetto con esperienza di 

tre anni nella gestione di piani economici e finanziari e dei rischi. 
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Art.Articolo 175. (Programmazione, valutazione preliminare, controllo e 

monitoraggio) 

1. Le pubbliche amministrazioni adottano il programma triennale delle esigenze 

pubbliche idonee a essere soddisfatte attraverso forme di partenariato pubblico-

privato. 

2. Il ricorso al partenariato pubblico-privato è preceduto da una valutazione 

preliminare di convenienza e fattibilità. La valutazione si incentra sull’idoneità del 

progetto a essere finanziato con risorse private, sulle condizioni necessarie a 

ottimizzare il rapporto tra costi e benefici, sulla efficiente allocazione del rischio 

operativo, sulla capacità di generare soluzioni innovative, nonché sulla capacità di 

indebitamento dell’ente e sulla disponibilità di risorse sul bilancio pluriennale. A tal 

fine, la valutazione confronta la stima dei costi e dei benefici del progetto di 

partenariato, nell’arco dell’intera durata del rapporto, con quella del ricorso 

alternativo al contratto di appalto per un arco temporale equivalente. In 

considerazione della complessità dell’intervento, il RUP è supportato da un gruppo di 

lavoro incaricato ai sensi dell’articolo 2, comma 3 dell’Allegato I.2. 

3. Nei casi di progetti di interesse statale oppure di progetti finanziati con contributo a 

carico dello Stato, per i quali non sia già previsto che si esprima il CIPESS, gli enti 

concedenti interessati a sviluppare i progetti secondo la formula del partenariato 

pubblico-privato, il cui ammontare dei lavori o dei servizi sia di importo pari o 

superiore a 250 milioni di euro, richiedono parere, ai fini della valutazione 

preliminare di cui al comma 2, al CIPESS, sentito il Nucleo di consulenza per 

l’attuazione delle linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità 

(NARS). Il CIPESS si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla richiesta. Nei casi 

di progetti di interesse statale o finanziati con contributo a carico dello Stato, per i 

quali non sia prevista l’espressione del CIPESS, gli enti concedenti interessati a 

sviluppare i progetti secondo la formula del partenariato pubblico-privato, il cui 

ammontare dei lavori o dei servizi sia di importo pari o superiore a 50 milioni di euro 

e inferiore a 250 milioni di euro, richiedono un parere preventivo, non vincolante, ai 

fini della valutazione preliminare di cui al comma 2, al Dipartimento per la 

programmazione e il coordinamento della politica economica (DIPE) della 
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Presidenza del Consiglio dei ministri; tale parere è emesso di concerto con il 

Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato entro quarantacinque giorni dalla richiesta; decorso il termine, salvo 

sospensione per integrazione documentale secondo quanto previsto dall’articolo 2, 

comma 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241, si applica l’articolo 16, comma 2, della 

legge n. 241 del 1990. I suddetti pareri devono essere chiesti prima della 

pubblicazione del bando di gara in caso di progetto a iniziativa pubblica ovvero prima 

della dichiarazione di fattibilità in caso di progetto a iniziativa privata. Il Presidente 

del Consiglio dei ministri, dopo la valutazione preliminare, può sottoporre lo schema 

di contratto ai pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici e del Consiglio di 

Stato, anche per la valutazione di profili diversi da quello della convenienza. 

4. Le regioni e gli enti locali possono richiedere il parere del DIPE di cui al comma 3 

quando la complessità dell’operazione contrattuale lo richieda. 

5. L’ente concedente, sentito l’operatore economico, affida al RUP nominato ai sensi 

dell’articolo 15 le funzioni di responsabile unico del progetto di partenariato. Il 

responsabile coordina e controlla, sotto il profilo tecnico e contabile, l’esecuzione del 

contratto, verificando costantemente il rispetto dei livelli di qualità e quantità delle 

prestazioni. 

6. L’ente concedente esercita il controllo sull’attività dell’operatore economico, 

verificando in particolare la permanenza in capo all’operatore economico del rischio 

operativo trasferito. L’operatore economico fornisce tutte le informazioni necessarie 

allo scopo, con le modalità stabilite nel contratto. 

7. Il monitoraggio dei partenariati pubblici privati è affidato alla Presidenza del 

Consiglio dei ministri - Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della 

politica economica e al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, che lo esercitano tramite l’accesso al portale sul 

monitoraggio dei contratti di partenariato pubblico privato istituito presso la 

Ragioneria generale dello Stato mediante il quale gli enti concedenti sono tenuti a 

trasmettere le informazioni sui contratti stipulati. Gli enti concedenti sono tenuti 

altresì a dare evidenza dei contratti di partenariato pubblico privato stipulati mediante 

apposito allegato al bilancio d’esercizio con l’indicazione del codice unico di 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#02
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#02
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#16
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#16
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#015


 

Via Gaetano Scorza n. 16 – 00134 ROMA  
posta@pec.assorup.it - +39 +39 377 597 3673 

ASSORUP 
c.f. 96547140580 
posta@assorup.it  

progetto (CUP) e del codice identificativo di gara (CIG), del valore complessivo del 

contratto, della durata, dell’importo del contributo pubblico e dell’importo 

dell’investimento a carico del privato. 

8. Sul portale di cui al comma 7 sono pubblicati e aggiornati periodicamente le 

migliori prassi in materia di forme e caratteristiche tecniche di finanziamento di 

partenariato pubblico-privato più ricorrenti sul mercato. 

9. Ai soli fini di contabilità pubblica, si applicano i contenuti delle decisioni Eurostat 

a cui sono tenute le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, commi 2 e 3, 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 

 

Art.Articolo 187. (Contratti di concessione di importo inferiore alla soglia 

europea) 

1. Fermo quanto previsto al successivo comma 2,Per  per l’affidamento dei contratti 

di concessione il cui valore sia inferiore alla soglia di cui all’articolo 14, comma 1, 

lettera a), l’ente concedente può procedere mediante procedura negoziata, senza 

pubblicazione di un bando di gara, previa consultazione, ove esistenti, di almeno 10 

operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati 

sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. Resta 

ferma la facoltà per l’ente concedente di affidare gli stessi contratti di concessione di 

importo inferiore alla soglia europea mediante le procedure di gara disciplinate dal 

presente Titolo II. 

2. Ai contratti di importo inferiore alla soglia europea si applicano le norme 

sull’esecuzione di cui al Titolo III della presente Parte. Per contratti di concessione il 

cui valore sia inferiore a 140.00 euro può procedersi con affidamento diretto.  

 

 

Art.Articolo 215. (Collegio consultivo tecnico) 

1. Per prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle 

dispute tecniche di ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, 
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ciascuna parte può chiedere la costituzione di un collegio consultivo tecnico (CCT), 

formato secondo le modalità di cui all’allegato V.2. Per i lavori diretti alla 

realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 

europea e di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 milione di euro, la 

costituzione del collegio è obbligatoria. In sede di prima applicazione del codice, 

l’allegato V.2 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un 

corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 

23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 

sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente 

anche in qualità di allegato al codice. 

2. Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o, in assenza di una espressa volontà 

contraria, adotta determinazioni aventi natura di lodo contrattuale ai sensi dell'articolo 

808-ter del codice di procedura civile. Se la pronuncia assume valore di lodo 

contrattuale, l’attività di mediazione e conciliazione è comunque finalizzata alla 

scelta della migliore soluzione per la celere esecuzione dell’opera a regola d’arte. 

3. L'inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è 

valutata ai fini della responsabilità del soggetto agente per danno erariale e 

costituisce, salvo prova contraria, grave inadempimento degli obblighi contrattuali. 

L’osservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è causa di 

esclusione della responsabilità per danno erariale, salva l’ipotesi di condotta dolosa. 

 

ALLEGATO V.2 Modalità di costituzione del Collegio consultivo tecnico 

Articolo 1. Formazione del Collegio e compensi. 

1.    Il Collegio consultivo tecnico (di seguito denominato anche «Collegio» o 

«CCT») è formato, a scelta della stazione appaltante, da tre componenti, o cinque in 

caso di motivata complessità dell'opera e di eterogeneità delle professionalità 

richieste, dotati di esperienza e qualificazione professionale adeguata alla tipologia 

dell'opera, tra ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con comprovata esperienza 

nel settore degli appalti, delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in 

relazione allo specifico oggetto del contratto. coPer i contratti aventi per oggetto 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_V.htm#A_V.2
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_V.htm#A_V.2
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codiceproceduracivile.htm#808_ter
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codiceproceduracivile.htm#808_ter
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forniture e servizi, il Collegio consultivo tecnico può essere formato, oltre che dalle 

professionalità di cui al precedente periodo, anche da esperti nel settore merceologico 

oggetto dello specifico contratto, ovvero di una sua parte economicamente o 

tecnicamente rilevante. In tali casi, l’esperienza del componente il Collegio 

consultivo tecnico è comprovata mediante l’iscrizione dello stesso in appositi albi o 

elenchi professionali inerenti al settore merceologico oggetto del contratto o della sua 

parte economicamente o tecnicamente rilevante, ovvero, laddove non esistenti albi o 

elenchi professionali per lo specifico settore d’interesse, dall’esperienza, almeno 

quinquennale, del componente, comprovata dal relativo curriculum vitae. 

2.    I componenti del Collegio possono essere scelti dalle parti di comune accordo, 

ovvero le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini uno o due 

componenti, individuati anche tra il proprio personale dipendente ovvero tra persone 

a esse legate da rapporti di lavoro autonomo o di collaborazione anche continuativa in 

possesso dei requisiti previsti dal comma 1, e che il terzo o il quinto componente, con 

funzioni di presidente, sia scelto dai componenti di nomina di parte. Nel caso in cui le 

parti non trovino un accordo sulla nomina del presidente entro il termine indicato al 

comma 1 dell’articolo 2, questo è designato entro i successivi cinque giorni dal 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per le opere di interesse nazionale, dalle 

regioni, dalle province autonome di Trento e di Bolzano o dalle città metropolitane 

per le opere di rispettivo interesse. 

3.   I requisiti professionali e i casi di incompatibilità dei membri e del Presidente del 

Collegio consultivo tecnico, i criteri preferenziali per la loro scelta sono definiti con 

apposite Linee guida adottate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti su conforme parere dal Consiglio superiore dei lavori pubblici. Con le 

medesime linee guida sono inoltre definiti i parametri per la determinazione dei 

compensi che devono essere rapportati al valore e alla complessità dell'opera, nonché 

all'entità e alla durata dell'impegno richiesto e al numero e alla qualità delle 

determinazioni assunte. Nelle more, continuano ad applicarsi le linee guida approvate 

con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 17 gennaio 

2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 

2022, anche successivamente modificate. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_dm_17_01_linee_guida_CCT.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_dm_17_01_linee_guida_CCT.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_dm_17_01_linee_guida_CCT.pdf
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4.   Ai componenti del Collegio consultivo tecnico si applica l’articolo 813, secondo 

comma, del codice di procedura civile. 

5.   Fermo restando il diritto dei componenti del Collegio consultivo tecnico a 

ricevere un compenso a carico delle parti proporzionato al valore dell'opera, al 

numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni assunte, la parte fissa del 

compenso non può superare gli importi definiti dall’articolo 6, comma 7-bis, del 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120. Il compenso spettante ai componenti del Collegio non può 

superare il triplo della parte fissa. 

 

 

Art.Articolo 225. (Disposizioni transitorie e di coordinamento) 

1. Fino alla data del 31 dicembre 2023, gli avvisi e i bandi sono pubblicati, ai fini 

della decorrenza degli effetti di legge, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, entro il sesto giorno feriale 

successivo a quello del ricevimento della documentazione da parte dell'Ufficio 

inserzioni dell'Istituto poligrafico e zecca dello Stato. Fino al 31 dicembre 2023 

trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 70, 72, 73, 127, comma 2, 129, 

comma 4 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50 e del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti adottato in 

attuazione dell’articolo 73, comma 4 del medesimo codice di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 del 2016 (si tratta del d.m. 2 dicembre 2016, in G.U. 

n. 20 del 25 gennaio 2017 - n.d.r.). Le spese per la pubblicazione obbligatoria degli 

avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario 

entro il termine di 60 sessanta giorni dall'aggiudicazione. La pubblicazione di 

informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive avviene esclusivamente in via 

telematica e non può comportare oneri finanziari a carico della stazione appaltante. 

Fino al 31 dicembre 2023 continuano le pubblicazioni sulla piattaforma del Servizio 

contratti pubblici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui all’Allegato B 

al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Dal 1° gennaio 2024, acquistano efficacia 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codiceproceduracivile.htm#812
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codiceproceduracivile.htm#812
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2020_0120.htm#06
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2020_0120.htm#06
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2020_0120.htm#06
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#070
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#127
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#129
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#129
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#129
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#073
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#073
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_dm_02_12.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033_allegato_B.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033_allegato_B.pdf
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gli articoli 27, 81,83, 84 e 85. 

2. Le disposizioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 28, 29, 30, 31, 35, 

36, 37, comma 4, 99, 106, comma 3, ultimo periodo, 115, comma 5, 119, comma 5, 

e 224, comma 6 acquistano efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2024. In via 

transitoria, le disposizioni di cui agli articoli 21, comma 7, 29, 40, 41 comma 2-

bis, 44, 52, 53, 58, 74, 81, 85, 105, comma 7, 111, comma 2-bis, 213 commi 8, 9 e 

10, 214, comma 6 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023 per lo 

svolgimento delle attività relative: 

a) alla redazione o acquisizione degli atti relativi alle procedure di programmazione, 

progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione dei contratti; 

b) alla trasmissione dei dati e documenti relativi alle procedure di cui alla lettera a); 

c) all’accesso alla documentazione di gara; 

d) alla presentazione del documento di gara unico europeo; 

e) alla presentazione delle offerte; 

f) all’apertura e la conservazione del fascicolo di gara; 

g) al controllo tecnico, contabile e amministrativo dei contratti anche in fase di 

esecuzione e la gestione delle garanzie. 

3. Il requisito di qualificazione di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c) e all’ articolo 

6, comma 1, lettera c) dell’Allegato II-4 del codice è richiesto a decorrere dal 1° 

gennaio 2024. 

(si tratta della disponibilità di piattaforme di approvvigionamento digitale di cui agli 

articoli 25 e 26 del codice (- n.d.r.) 

4 In sede di prima applicazione dell’articolo 47 e fino all’attuazione delle disposizioni 

di cui all’allegato I.11, la composizione del Consiglio superiore dei lavori pubblici e 

le competenze delle sezioni restano quelle vigenti alla data di entrata in vigore del 

codice, ivi compreso quanto disposto dall’articolo 45 del decreto-legge 31 maggio 

2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021 n. 108. 

5. Fino all’adozione del regolamento di cui all’articolo 13, comma 4, continua ad 

applicarsi il regolamento di cui al decreto del Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale 2 novembre 2017, n. 192. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#027
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#081
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#019
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#099
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https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#115
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#119
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#224
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#021
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#029
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#040
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#040
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#044
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#052
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#058
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#074
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#081
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#085
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#105
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#111
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#213
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#213
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#214
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#214
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6. Fino all’adozione del regolamento di cui all’articolo 136, comma 4, continua ad 

applicarsi il regolamento recante la disciplina delle attività del Ministero della difesa 

in materia di lavori, servizi e forniture di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 15 novembre 2012, n. 236, in quanto compatibile con le disposizioni di 

cui all’allegato II.20. 

7. Per le garanzie previste all’articolo 117, comma 12, nelle more dell’adozione del 

decreto ivi previsto, si applicano le disposizioni del decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 19 gennaio 2018, n. 31 

7 bis. La disciplina degli incentivi all’attività contrattuale di cui all’articolo 45 si 

applica, limitatamente alla fase di esecuzione, anche ai contratti di partenariato 

pubblico privato per i quali la procedura di affidamento sia stata avviata e/o conclusa 

sotto la vigenza del decreto legislativo 12 aprile 2016, n. 50. 

8. In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti 

pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste 

dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 

dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, 

anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, 

le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, 

dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le 

specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 

realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale 

integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018. 

9. A decorrere dalla data in cui il codice acquista efficacia ai sensi dell’articolo 229, 

comma 2, le disposizioni di cui all’articolo 23 del codice dei contratti pubblici, di cui 

al decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 continuano ad applicarsi ai procedimenti in 

corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono le procedure per le quali è 

stato formalizzato l’incarico di progettazione alla data in cui il codice acquista 

efficacia. Nel caso in cui l’incarico di redazione del progetto di fattibilità tecnico 

economica sia stato formalizzato prima della data in cui il codice acquista efficacia, la 

stazione appaltante può procedere all’affidamento congiunto di progettazione ed 
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esecuzione dei lavori sulla base del progetto di fattibilità tecnico ed economica 

oppure sulla base di un progetto definitivo redatto ai sensi dell’articolo 23 del codice 

dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 . 

10. Per gli interventi ricompresi tra le infrastrutture strategiche di cui alla disciplina 

prevista dall’articolo 163 e seguenti del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, già inseriti 

negli strumenti di programmazione approvati e per i quali la procedura di valutazione 

di impatto ambientale sia già stata avviata alla data di entrata in vigore del codice dei 

contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i relativi progetti 

sono approvati secondo la disciplina prevista dall’articolo 163 e seguenti del codice 

dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163. 

11. Le procedure per la valutazione di impatto ambientale delle grandi opere avviate 

alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 , secondo la 

disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 184 e 185 del codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163, sono concluse in conformità alle disposizioni e alle attribuzioni di 

competenza vigenti all'epoca del predetto avvio. Le medesime procedure trovano 

applicazione anche per le varianti. 

12. Le proroghe della dichiarazione di pubblica utilità e del vincolo preordinato 

all’esproprio in scadenza su progetti già approvati dal CIPESS in base al previgente 

codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto 

legislativo 12 aprile 2006 n. 163 , sono approvate direttamente dal soggetto 

aggiudicatore. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro il 31 dicembre di 

ciascun anno rende una informativa al CIPESS in merito alle proroghe disposte nel 

corso dell’anno e ai termini in scadenza nell’anno successivo. 

13. Gli articoli 47, comma 1, 83, comma 2, e 216, comma 14, del codice dei contratti 

pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si interpretano nel senso 

che, in via transitoria, relativamente ai consorzi di cui all’articolo 45, comma 1, 

lettera c), del medesimo codice, ai fini della partecipazione alle gare e dell’esecuzione 

si applica il regime di qualificazione previsto dall’articolo 36, comma 7, del codice 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#023
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#023
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#163
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#163
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#163
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#163
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#163
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#023
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#182
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#182
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#182
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#047
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#083
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#216
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#216
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#045
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#045
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#036


 

Via Gaetano Scorza n. 16 – 00134 ROMA  
posta@pec.assorup.it - +39 +39 377 597 3673 

ASSORUP 
c.f. 96547140580 
posta@assorup.it  

dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 

18 aprile 2006 n. 163 e dagli articoli 81 e 94 del regolamento di esecuzione ed 

attuazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

L’articolo 47, comma 2-bis, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si interpreta nel senso che, negli appalti di servizi e 

forniture, la sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando di 

gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata a seguito della verifica della 

effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati, anche se diversi 

da quelli designati in gara. 

14. Qualora, entro novanta giorni dalla data in cui il codice acquista efficacia ai sensi 

dell’articolo 229, comma 2, siano emanati regolamenti governativi o adottati 

regolamenti ministeriali sostitutivi di allegati al codice, il cui contenuto sia identico a 

quello dell’allegato stesso, sugli schemi dei regolamenti non è acquisito il parere del 

Consiglio di Stato e delle Commissioni parlamentari. 

15. Salvo quanto previsto dal comma 14, gli schemi dei regolamenti di cui 

agli articoli 17, comma 3, 40, comma 2, 41, commi 2 e 4, 45, comma 1, 47, comma 

4, 54, comma 3, 61, comma 5, 70, comma 3, 71, comma 5, 84, comma 1, 89, comma 

2, 100, comma 3, 105, comma 1, 106, comma 8, 114, comma 5, 120, comma 14, 135, 

comma 3, 182, comma 2 e 213, comma 15, sono trasmessi alle Camere ai fini 

dell’acquisizione dei pareri delle competenti Commissioni parlamentari che si 

esprimono entro 30 trenta giorni, decorsi i quali i regolamenti possono essere 

comunque emanati o adottati. 

16. A decorrere dalla data in cui il codice acquista efficacia ai sensi dell’articolo 229, 

comma 2, in luogo dei regolamenti e delle linee guida dell’ANAC adottati in 

attuazione del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50 del 

2016, laddove non diversamente previsto dal presente codice, si applicano le 

corrispondenti disposizioni del presente codice e dei suoi allegati. 

 

Art. 226. (Abrogazioni e disposizioni finali) 

1. Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 del 2016, è abrogato dal 1° luglio 2023. 
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2. A decorrere dalla data in cui il codice acquista efficacia ai sensi dell’articolo 229, 

comma 2, le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 continuano ad 

applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso. A tal fine, per procedimenti in 

corso si intendono: 

a) le procedure e i contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura 

di scelta del contraente siano stati pubblicati prima della data in cui il codice acquista 

efficacia; 

b) in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure e i contratti 

in relazione ai quali, alla data in cui il codice acquista efficacia, siano stati già inviati 

gli avvisi a presentare le offerte; 

c) per le opere di urbanizzazione a scomputo del contributo di costruzione, oggetto di 

convenzioni urbanistiche o atti assimilati comunque denominati, i procedimenti in cui 

le predette convenzioni o atti siano stati stipulati prima della data in cui il codice 

acquista efficacia; 

d) per le procedure di accordo bonario di cui agli articoli 210 e 211, di transazione e 

di arbitrato, le procedure relative a controversie aventi a oggetto contratti pubblici, 

per i quali i bandi o gli avvisi siano stati pubblicati prima della data in cui il codice 

acquista efficacia, ovvero, in caso di mancanza di pubblicazione di bandi o avvisi, gli 

avvisi a presentare le offerte siano stati inviati prima della suddetta data. 

3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 225, sono abrogati dal 1° luglio 2023: 

a) il regio decreto 3 maggio 1923, n. 1612; 

b) l’articolo 11, comma 5, lettere d) e f), della legge 23 dicembre 1992, n. 498; 

c) il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 2006, n. 204; 

c bis) il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

d) l’articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

e) il decreto del Ministro dello sviluppo economico 7 giugno 2017, n. 122 ; 

f) il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 22 agosto 

2017, n. 154; 

g) il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 28 settembre 2022, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 239 del 12 ottobre 2022. 

4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 225, è abrogato dal 1° gennaio 2024 
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il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 dicembre 2016. 

5. Ogni richiamo in disposizioni legislative, regolamentari o amministrative vigenti 

al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 del 2016, o al codice dei contratti pubblici 

vigente alla data di entrata in vigore del codice, si intende riferito alle corrispondenti 

disposizioni del codice o, in mancanza, ai principi desumibili dal codice stesso. 
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ULTERIORI PROPOSTE NON IN FORMA DI EMENDAMENTI 

 

1. L'esenzione da responsabilità erariale, amministrativa e penale per il RUP in 

caso di ritardi o inadempimenti derivanti da terzi (commissioni/seggi di gara, 

Enti certificanti, organo di vertice con effettivo potere di rappresentanza esterna, 

di firma e ratifica, ecc.); 

2. La dichiarazione espressa di autonomia gerarchica e decisionale del RUP 

rispetto all'organo che lo designa o al superiore gerarchico (considerando che il 

RUP non ha necessariamente qualifica dirigenziale); 

3. La dichiarazione espressa del principio di rotazione nella designazione del RUP 

(considerando che, quasi sempre, la funzione viene svolta dalle stesse persone, 

con conseguenti rischi anche in materia di corruzione), prevedendo misure 

idonee a garantirla soprattutto nelle realtà medio-piccole o in base al livello di 

qualificazione della Stazione Appaltante. 

4. L'individuazione del CCNL maggiormente rappresentativo, che risulta spesso 

molto ardua, soprattutto in quei settori caratterizzati da una molteplicità di 

CCNL (come ad esempio nei settori della vigilanza e del portierato). Sarebbe 

auspicabile aggiungere nell'archivio tenuto dal CNEL (Consiglio Nazionale 

dell'Economia e del Lavoro) una marcatura che, per ciascun settore di attività, 

indichi il contratto maggiormente rappresentativo. Questo costituirebbe 

sicuramente un supporto per i RUP e una garanzia per gli stessi concorrenti di 

vedersi correttamente indicato il contratto più adatto. 

5. Settore Sanità: Essendo la sanità un settore che svolge la sua attività nel preciso 

interesse del cittadino utente finalizzato alla tutela di un diritto, qual è quello 

della salute, costituzionalmente protetto, in primis si chiede di considerare il 

settore sanitario come escluso dall’applicazione del codice degli appalti, in 

quanto il focus non è fare business quanto trovare in tempi celeri la miglior cura 

da offrire al paziente. Ciò premesso siamo disposti a creare un gruppo tecnico di 

lavoro per sottoporre alla vs. attenzione una proposta normativa quale settore 
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escluso al fine di preservare l’interesse pubblico del cittadino e quello del giusto 

operare delle imprese. 

In attesa di poter lavorare alla suddetta proposta sottoponiamo alla vs. attenzione le 

seguenti idee migliorative: 

 

1)Affidamento diretto (art.articolo 50 lett.b) innalzare la soglia fino all’importo del 

sotto-soglia comunitario ora attualmente fissato in euro 221.000,00; 

 

2) ripristinare la possibilità di stipulare il contratto, avviando i controlli previsti per 

legge e qualora venissero fuori dei problemi si risolve il contratto (art.articolo 17 c. 

5); 

 

3) ripristinare la possibilità di restare fuori dalle piattaforme per importi fino ad 

Euro 5.000,00 (IVA esclusa), preciso che la norma in merito, Lex finanziaria 2018, 

sarebbe ancora in vigore, si tratta di precisarlo all’interno del codice degli appalti; 

 

4) articolo 119 da eliminare l’appalto a cascata in quanto pericoloso in sanità; 

 

5) articolo 120 si propone la seguente modifica del comma 9: “Nei documenti di 

gara iniziali può essere stabilito che, qualora in corso di esecuzione si renda 

necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del 

quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante possa imporre all'appaltatore 

l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non 

può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto”; per quanto attiene al comma 

11 bisognerebbe definire meglio il concetto di “proroga” in modo particolare ai casi 

di messa in atto di grandi procedura d’acquisto che hanno uno sviluppo di 

ultimazione dei lavori in più anni data la notevole complessità della gara e nel caso 

di specie non è possibile sospendere le forniture e/o i servizi sanitari in quanto si 

provocherebbe una interruzione di pubblico servizio e sarebbe inoltre 

dispendiosissimo fare ulteriori procedure ponte, in attesa dell’aggiudicazione della 

gara. 
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6) Articolo 215 eliminare il collegio consultivo tecnico per forniture e servizi, 

inquanto non ne ravvisiamo l’utilità; 

 

7) Si chiede l’istituzione di una Autorità deputata a sovraintendere alla normativa 

sui contratti pubblici, distinta dall’Autorità anticorruzione, reputiamo la questione 

maggiormente funzionale anche al fine di avere un corretto supporto nel ns lavoro; 

 

8) Articolo 45 per quanto attiene alla copertura assicurativa per il personale, 

considerato che attualmente le ns Amministrazioni non coprono il costo della 

copertura assicurativa e visto anche le disposizione della corte dei conti in merito 

che sostengono che l’Amm.ne non può pagare questo tipo di assicurazione, si 

potrebbe pensare ad una sorta di contributo al 50% una parte la metta la P.A. ed 

un’altra il dipendente, così si potrebbe ovviare alla problematica sollevata dalla 

corte dei conti. 

 

 

ALTRE PROPOSTE 

 

1. Verifiche dei requisiti generali e speciali: La vigente previsione normativa consente 

l'aggiudicazione solo a verifiche effettuate, con unica eccezione della verifica ai fini 

antimafia. Ciò produce, nella pratica, l'immobilismo di molte procedure, 

considerato che ad oggi molte delle richieste di verifica dei requisiti non vengono 

elaborate dal FVOE 2.0 in tempi brevi. Sarebbe opportuno prevedere un periodo di 

30 giorni, oltre il quale far valere il silenzio assenso con riserva di risoluzione. 

 

2. FVOE 2.0: La vigente normativa dispone che le verifiche dei requisiti siano 

effettuate tramite tale strumento. Sarebbe preferibile un doppio canale, lasciando la 

Stazione Appaltante (S.A.) libera di consultare gli enti anche in forma diretta. 
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3. Affidamento Diretto: Dalla vigente normativa si desume che l'affidamento diretto 

sia realizzato avendo già verificato i requisiti generali/speciali, dandone atto nella 

decisione di contrarre. Per gli affidamenti superiori a 5.000,00 euro, tale 

disposizione risulta di difficile applicazione, considerato che per accedere al FVOE 

è necessaria la richiesta del CIG. Poiché l'affidamento diretto non è una gara, 

sembra opportuno non vincolare la verifica dei requisiti al FVOE 2.0, prevedendo 

invece un canale secondario, come la richiesta agli enti al di fuori del Fascicolo. 

 

4. Articolo60: in merito all'art 60 relativo alla revisione dei prezzi, sono molti i 

problemi applicativi per contratti di durata inferiore od uguale ad un anno. Sarebbe 

opportuno esprimersi in modo chiaro sulla facoltà, senza necessaria motivazione se 

non data dalla durata dell’affidamento, riconosciuta dall'amministrazione di non 

prevedere il ricorso a detta clausola. 

 

5. Articolo 95, c. 2: La norma lascia troppa responsabilità alla S.A. nella fase di 

valutazione di una pendenza tributaria non definitiva. Il ruolo della S.A. e del RUP 

non può essere sostitutivo di una commissione tributaria o di una società di rating. 

In occasione di debiti tributari/fiscali non definitivi, la norma potrebbe offrire 

all'operatore economico la possibilità di dimostrare la propria affidabilità su criteri 

di valutazione tassativi, disciplinati dalla norma stessa, senza che ciò sia lasciato 

alla discrezionalità del RUP. Pertanto, si propone un modello di valutazione 

dell'affidabilità dell'operatore, basato su criteri e calcoli tassativi, che dia come 

risultato un valore positivo o negativo di affidabilità, basato su dati di bilancio e di 

esposizione debitoria. 

 

6. Consorzi ordinari e Reti di impresa: La verifica dei requisiti ai soli consorziati 

esecutori dovrebbe essere estesa anche ai consorzi ordinari e reti di impresa, 

individuando una fase di verifica più agevole o sommaria per i non esecutori. 

Risulta poco comprensibile la disparità di trattamento in tal senso tra le due 

tipologie. 
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7. Soglie affidamento diretto: Per agevolare i micro affidamenti e favorire una 

maggiore partecipazione delle piccole imprese, sarebbe opportuno prevedere nuove 

fasce per l'affidamento diretto sotto i 5.000,00 euro, con richiesta CIG e verifica dei 

requisiti agevolate anche da un'apposita piattaforma ANAC. 

 

8. Articolo 94 Cause di esclusione automatica: Sarebbe opportuno, data la norma 

ormai in vigore, inserire un puntuale passaggio in merito al titolare effettivo. 

 

9. Casellario e carichi pendenti: Sarebbe opportuno inserire una puntuale previsione 

dell'utilizzo dello strumento. 

 

 

 


